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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
 

 
 
 
 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO TECNICO E FUNZIONALE DELLA RETE 
IDRANTI ANTINCENDIO ESISTENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
UBICAZIONE  Via Umberto I° - Latina (LT) 
 
ATTIVITÀ  Teatro Comunale G. D’Annunzio.  
 
 
Attività soggette  Attività principale   

65.2.C: Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri 
sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza 
superiore a 200 persone ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 mq. 
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Contratto a corpo 

 

34.842,11€                

1.393,68€                   

36.235,79€                

36.235,79€                

3.623,58€                   

579,77€                      

39,81€                        

144,94€                      

-€                            

5.000,00€                   

5.000,00€                   

14.388,10€                
50.623,89€                

QUADRO TECNICO ECONOMICO

Adeguamento tecnico e funzionale della rete idranti antincendio 
esistente

A) IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI A BASE D'ASTA     
Importo dei lavori

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE                          

IVA al 10%

Incentivo di cui all'art. 113/3° comma D.Lgv 50/2016 2%                                   

IRAP su compenso accantonamento ex art. 113/3° comma                                    
D.lgs 50/2016

Oneri della sicurezza compresi nei prezzi (1% DI 24.169,91)

totale lavori a base di appalto

TOTALE LAVORI   A)

Lavori in economia compresa IVA

Imprevisti

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B)
TOTALE GENERALE

Contributo ANAC

Incentivo ex art. 113/4° comma D.lgs 50/2016
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PARTE I – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 
 

 
CAP. I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di opere, somministrazioni e forniture necessarie per la 
realizzazione del PROGETTO DI ADEGUAMENTO TECNICO E FUNZIONALE DELLA RETE 
IDRANTI ANTINCENDIO ESISTENTE del Teatro Comunale di Latina G. D’Annunzio, ivi comprese la 
mano d’opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla 
completa esecuzione delle opere contrattualmente definite e sinteticamente descritte al presente articolo. 
Saranno compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste occorrenti per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti definitivi dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi nell’appalto: 

- tutti gli oneri connessi all’esecuzione dei lavori (edili e impiantistici) così come individuati dal 
progetto esecutivo; 
- la formazione del cantiere attrezzato, compresi allacciamenti; la recinzione, pulizia e 
manutenzione del cantiere stesso; 
- le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per tutti i permessi, le licenze, le concessioni, i 
nulla-osta, le autorizzazioni che dovessero rendersi necessarie, nessuna esclusa, nonché 
l’ottenimento delle stesse e le spese ad esse relative; 
- la custodia del cantiere, delle attrezzature e dei depositi dei materiali; 
- la riparazione, a propria cura e spesa, dei danni che possano verificarsi alle opere appaltate, 
non riconoscibili come danni di forza maggiore e dei danni causati all’edificio, alle attrezzature, 
agli arredi e quant'altro; 
- lo sgombero e il relativo smaltimento, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria, detriti, 
smontaggio di cantiere, ecc. entro il termine fissato dalla Direzione dei Lavori; 
- la manutenzione di tutte le opere fino alla verifica di regolare esecuzione e/o collaudo; 
- l’esposizione in cantiere delle prescritte tabelle indicanti l'oggetto dei lavori, l'Impresa 
esecutrice, il progettista ed ogni altro dato secondo il dettaglio che verrà fornito dal Comune di 
Norma; 
- l'osservanza delle norme in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, nel rispetto di quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008 – TITOLO IV, igiene del lavoro, assicurazioni contro gli infortuni sul 
lavoro (l'Impresa dovrà in ogni momento, a semplice richiesta dell'Amministrazione, dimostrare 
di aver provveduto a quanto sopra); 
- l'adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie a garantire la vita e l'incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori e degli utenti nei luoghi di lavoro, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati; 
- il rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 118, comma 6 del D. Lgs.163/2006 e ss. mm. e ii. 
riguardanti la trasmissione all’Ente appaltante, prima dell'inizio dei lavori, della documentazione 
di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi e 
antinfortunistici; 
- le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno volta per volta indicate dall’Ente appaltante. 

L’esecuzione dei lavori dovrà sempre e comunque essere eseguita secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore dovrà conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  
Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
Le indicazioni del presente Capitolato Speciale Prestazionale, gli elaborati grafici e le specifiche 
tecniche allegate forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione 
delle opere oggetto dell’intervento. 

 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      6  

Art. 2 - Ammontare dell’appalto  
 

L’importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta a vedi tabella. 
L’importo contrattuale è quindi costituito dalla somma degli importi determinati nella seguente tabella  
 

34.842,11€                

1.393,68€                   

36.235,79€                

36.235,79€                

3.623,58€                   

579,77€                      

39,81€                        

144,94€                      

-€                            

5.000,00€                   

5.000,00€                   

14.388,10€                
50.623,89€                

QUADRO TECNICO ECONOMICO

Adeguamento tecnico e funzionale della rete idranti antincendio 
esistente

A) IMPORTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI A BASE D'ASTA     
Importo dei lavori

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE                          

IVA al 10%

Incentivo di cui all'art. 113/3° comma D.Lgv 50/2016 2%                                   

IRAP su compenso accantonamento ex art. 113/3° comma                                    
D.lgs 50/2016

Oneri della sicurezza compresi nei prezzi (1% DI 24.169,91)

totale lavori a base di appalto

TOTALE LAVORI   A)

Lavori in economia compresa IVA

Imprevisti

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE B)
TOTALE GENERALE

Contributo ANAC

Incentivo ex art. 113/4° comma D.lgs 50/2016

 
 
al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara al rigo a), relativo 
all’esecuzione dei lavori a corpo. 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi del D.Lgs 163/2006 e del D.P.R. 207/2010. 
L’importo del contratto potrà variare, in aumento o in diminuzione, per la parte di lavori previsti a 
misura negli atti progettuali, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di 
legge e le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 
Il ribasso percentuale proposto dall’impresa al momento della gara sarà applicato a tutti i prezzi unitari 
in elenco.  
I prezzi dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in 
sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, comma 2 del presente Capitolato speciale, 
costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
I prezzi così ribassati rappresenteranno i prezzi contrattuali da attribuire alle singole quantità 
realizzate. 
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I prezzi contrattuali di cui al comma 3 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili e ordinate 
o autorizzate. 
Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, secondo le norme vigenti per la Stazione 
appaltante. 
 
Art. 4 - Categorie dei lavori (prevalente, scorporabili, subappaltabili)  Distribuzione degli importi 
 
Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate «OG11». 
Le categorie di lavoro con i relativi importi sono riportate nella tabella seguente 

 
Categoria Classifica Livello  Importo Importo % 

Prevalente  OG 11   € 34.842,11 100,00 % 

Sicurezza generale    €  1.393,68  

Totale    € 36.235,79 100,00% 

 
Ai sensi del D.P.R. 207/2010, le parti di lavoro appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente con 
i relativi importi sono scorporabili e, a scelta dell’impresa appaltatrice, subappaltabili, alle condizioni di 
legge e delle prescrizioni indicate nel seguente capitolato speciale. 
Sarà sempre necessaria la qualificazione nella categoria di riferimento, a prescindere dall’incidenza 
percentuale che il valore degli interventi sui beni tutelati assume nell’appalto complessivo. 
Ad eccezione di quanto specificato al comma precedente, i lavori appartenenti a categorie diverse da 
quella prevalente, con importo inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera ovvero di importo 
inferiore a 150.000,00 euro, potranno essere eseguiti direttamente dall’impresa aggiudicatrice (in 
possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di opere 
specializzate indicate nel bando di gara) che potrà compiere, anche se non in possesso delle relative 
qualificazioni, tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro oppure, farle realizzare per intero 
da un’impresa sub-appaltatrice qualora siano state indicate come sub-appaltabili in sede di offerta.  
 

Art. 5 - Piano di qualità di costruzione e di installazione 
 
Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 

tecnologico, l’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà concordare con il direttore dei lavori le 
condizioni, le sequenze, i mezzi d’opera e le fasi delle attività di controllo da porre in essere durante 
l’esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. 

Tutte le lavorazioni del presente Capitolato sono suddivise in tre classi  di importanza: 
· critica (strutture, impianti e parti anche indirettamente legate alla sicurezza delle prestazioni e dei 

livelli di funzionalità richiesti all’opera completata; 
· importante (strutture, impianti e loro parti legate alla regolarità delle prestazioni richiesti all’opera 

completata; 
· comune (tutti i componenti e i materiali non compresi nelle due classi precedenti). 

L’appartenenza alle diverse classi di importanza determina alcuni livelli di priorità, oltre che 
nell’attività di controllo, anche nelle priorità che verranno assegnate: 

- nell’approvvigionamento dei materiali e nei criteri di qualità richiesti per le singole parti; 
- nella identificabilità dei materiali; 
- nella valutazione delle eventuali condizioni di non conformità alle specifiche prescrizioni. 

 
Art. 6 - Descrizione sommaria dei lavori 

 
I lavori che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 
indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 

 Rimozione rifacimento delle pavimentazioni stradali; 
 Posa delle tubazioni, dei pozzetti e delle caditoie; 
 opere edili. 
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CAP. II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 7 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 
L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale 
d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 
 

Art. 8  - Documenti che fanno parte del contratto 
 

Fanno parte integrante del contratto di appalto: 
a. il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. n. 145 del 19 aprile 2000 per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

b. il presente Capitolato Speciale di appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i 
limiti, per queste ultime, in relazione al loro valore indicativo; 

c. gli elaborati tecnici di progetto; 
d. l’elenco dei prezzi unitari e l’analisi dei prezzi; 
e. il quadro economico; 
f. il cronoprogramma dei lavori; 
g. il piano di sicurezza e coordinamento; 
h. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 

contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto; 

i. le polizze di garanzia 
j. ulteriori grafici, che verranno consegnati in corso d’opera, nell’ordine e nei tempi definiti 

dalla Direzione dei Lavori. 
Non faranno parte del contratto le analisi dei prezzi ed il computo metrico estimativo né qualsiasi altro 
elenco di prezzi o elaborato tecno-contabile comunque e da chiunque altro redatto. 
 

Art. 9  - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti (nazionali, regionali, 
provinciali e comunali) e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, sia tutta la normativa 
tecnica nazionale (UNI, UNI EN, UNICHIM, CNR, CEI, ecc.) e regionale vigenti al momento 
dell’appalto, anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato. 
L’Appaltatore, con la sottoscrizione del presente capitolato dichiara di accettare tutte le norme che 
regolano il presente appalto e quelle del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara altresì di possedere i mezzi necessari per 
l’esecuzione delle opere a perfetta regola d’arte con le più aggiornate tecniche d’intervento. 
Nell’accettare i lavori indicati nell’art. 5 (“descrizione sommaria dei lavori”) del presente capitolato 
l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna: 

 di aver preso piena conoscenza delle opere da eseguire, di aver eseguito il sopralluogo degli 
immobili ovvero dei siti oggetto di intervento e di avere accertato le condizioni sia dei corpi di 
fabbrica sia degli impianti; 

 di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso; 
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 di avere stimato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e i fattori che potrebbero, in 
qualche misura, influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera sia delle forniture 
e dei noleggi; 

 di aver accuratamente esaminato tutte le condizioni del presente capitolato speciale di appalto, 
gli elaborarti progettuali, la documentazione allegata e tutto quanto fornito dalla stazione 
appaltante al fine di valutare l’appalto in questione; 

 di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo conto anche di 
eventuali condizioni climatiche avverse. 

 Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza 
riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori che consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

 In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 
138 e 140 del Codice dei contratti. 

 
Art. 10 - Domicilio dell’appaltatore 

 
L’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente all’Amministrazione il proprio domicilio ai fini 
dell’esecuzione dell’appalto. Detto domicilio deve risultare nel Comune di Latina (LT). Tutte le 
successive comunicazioni dipendenti dal contratto di appalto verranno effettuate a mezzo posta 
elettronica e/o fax all’indirizzo e/o al numero indicato nella comunicazione di elezione di domicilio. È 
onere dell’Impresa comunicare tempestivamente all’Ente qualsiasi variazione o impedimento relativo 
all’indirizzo e/o al numero di fax cui deve essere inoltrata la comunicazione. 
L’Impresa non può eccepire la mancata conoscenza della comunicazione, qualora sia stata effettuata 
nel rispetto delle modalità previste dal presente articolo. 
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Art. 11 - Rappresentanti dell’appaltatore 
 

Nel caso in cui l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, dovrà depositare presso la stazione 
appaltante (entro 10 giorni dalla consegna dei lavori), ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. 
n. 145/00 e ss. mm. e ii., il mandato conferito con atto pubblico (entro 10 giorni dalla consegna dei 
lavori) a persona fornita dei requisisti tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per 
l’esecuzione dei lavori a norma di contratto.  
La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico iscritto all’albo 
professionale, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.  
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 
L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentane  
Tale persona potrà essere sostituita su richiesta motivata della stazione appaltante. 
L’appaltatore o il suo rappresentante dovrà, per tutta la durata del cantiere, assicurare la presenza sul 
luogo del lavoro. 
Nel caso in cui l’appaltatore non conduca direttamente i lavori la direzione del cantiere è assunta dal 
Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico iscritto all’albo professionale, abilitato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere.  
La stazione appaltante e/o il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere, del direttore tecnico, del capo cantiere e di altro personale dell’appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione della persona di cui la comma 1 deve essere tempestivamente notificata alla stazione 
appaltante e deve, inoltre, essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo 
atto di mandato. 
 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le relative forniture, i componenti, anche relativamente 
a sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, dovranno essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegate allo stesso capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, dovranno essere applicati rispettivamente 
l’articolo 167 del Regolamento generale e gli articoli 15, 16 e 17 del Cap. Gen. n. 145/00 e ss. mm. e 
ii.. 
Prima di compiere l’approvvigionamento in cantiere, di ogni tipo di materiale che l’Appaltatore 
intenderà impiegare, dovrà essere presentata alla D.L. una campionatura: l’accettazione del materiale 
sarà subordinata al giudizio positivo della stessa D.L. Anche se non espressamente menzionate, nel 
presente capitolato speciale di appalto dovranno essere osservate, tutte le norme tecniche nazionali 
(UNI, UNI EN, UNICHIM, CNR, CEI) e regionali vigenti al momento dell’appalto. Resta bene inteso 
che, in caso di difficoltà interpretative o difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, 
sarà riservato compito della D.L. indicare i criteri da seguire. 
Nel caso in cui le voci di elenco indichino il nome di uno specifico prodotto ovvero della ditta 
produttrice, simili indicazioni dovranno essere recepite come esemplificative delle qualità specifiche 
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richieste per quel determinato prodotto e come tali, non dovranno, pertanto, essere interpretate come 
dato discriminante nei confronti di prodotti similari presenti sul mercato dotati di caratteristiche 
tecniche equivalenti e che, per questo, la ditta appaltatrice potrà liberamente proporre alla D.L.. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e ss. mm.e ii.. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro 
delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e ss. mm. e ii. se 
ricadenti negli effetti della medesima legge. 
 

CAP. III – GARANZIE 
 

Art. 13 - Cauzione provvisoria 
 

Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti è richiesta una cauzione provvisoria 
pari al 2% dell’importo posto a base d’asta, da prestare al momento della partecipazione alla gara.  
La cauzione ha validità 180 giorni dalla data dell’offerta. 
La cauzione copre l’eventuale mancata sottoscrizione del contratto da parte dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  
Ai sensi del vigente regolamento 207/2010, la suddetta cauzione potrà essere costituita, a scelta 
dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito presso una sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo 
di pegno a favore delle stazioni Appaltanti.  
Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

 
Art. 14 - Cauzione definitiva 

 
Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del Regolamento 
generale è richiesta una garanzia fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (un 
decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; 
ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%.  
La mancata costituzione della garanzia definitiva determinerà la revoca dell’affidamento con la 
conseguente acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, la quale potrà 
aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004  in osservanza delle clausole di 
cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 
e 3, del Codice dei contratti.  
La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, la garanzia, per il 
rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
L’Amministrazione potrà avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
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protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, 
nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avverrà con atto unilaterale della Stazione 
Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 
disposto dei commi 1 e 5 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante. 
Nei casi di cui al comma 7 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
In caso di variazioni ai lavori, in aumento o in diminuzione, di importo superiore al cosiddetto “quinto 
d’obbligo” e sempre che sia stato stipulato uno specifico atto aggiuntivo al contratto originario e sia 
quindi intervenuta l’accettazione da parte dell’appaltatore, la medesima garanzia potrà essere 
aumentata o ridotta in misura proporzionale all’aumento o alla diminuzione dell’importo contrattuale; la 
stessa non è, invece, soggetta a modifiche qualora le variazioni siano contenute nel limite del quinto 
d’obbligo. 
 

Art. 15 - Riduzione delle garanzie 
 

Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 
provvisoria di cui all’articolo 15 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 16 sono ridotti al 
50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera 
mm) e 63, del Regolamento generale.  
La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di pertinenza. 
Sempre per la medesima disposizione normativa, l’importo della garanzia fidejussoria del presente 
capitolato sarà ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o 
dichiarazioni di cui comma 1. 
Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 
SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 
 

Art. 16 - Copertura assicurativa a carico dell’impresa 
 
Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del Regolamento 
generale l’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori.  
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione e 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate 
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 
fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 
copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione.  
Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui al comma 1.  
Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate 
in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D-M. n. 123 del 2004. 
La polizza assicurativa dovrà prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione, e deve 
coprire: 

a. la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere (compresi materiali e attrezzature di impiego e di 
uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione 
appaltante destinati alle opere) causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, 
tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      13  

tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite 
di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o 
dolosi propri o di terzi; 
b. la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 
l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 
1665 del codice civile; per quanto concerne invece i danni causati a terzi; 
c. la copertura dei danni che l’appaltatore dovrà risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in 
conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del 
quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice civile, e danni a persone 
dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 
saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 
d. l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori; 
e. comunque tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti 
da azioni di terzi o cause di forza maggiore. 

Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.). 
Nel caso specifico di lavori che coinvolgono in tutto o in parte manufatti immobili ovvero impianti 
preesistenti, la somma assicurata da tale garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati dovrà comprendere, oltre all’importo del contratto comprensivo dell’Iva, 
anche l’importo del valore delle suddette preesistenze, quantificato in Euro 1.000.000,00 e dovrà 
essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a Euro 1.000.000,00. 
Il contraente dovrà trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorrerà dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 
L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non 
comporta l’inefficacia della garanzia. 
Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e sub-fornitrici.  
Ai sensi dell’articolo 125, comma 5, secondo periodo, del Regolamento generale le garanzie di cui al 
comma 7, limitatamente alle opere oggetto del contratto e al comma 8, sono estese sono estese fino 
a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione; a tale scopo: 

f. l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 
2.3 allegata al D.M. n. 123 del 2004; 
g. l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti 
a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del 
contratto d’appalto; 
h. restano ferme le condizioni di cui ai commi 11 e 12; 
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i. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
j. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

Per i lavori di importo superiore a quello determinato con decreto del Ministro dei lavori pubblici 
l’appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso 
terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, anche a copertura degli eventi di cui all’art. 1669 del codice 
civile. 
 

CAP. IV – ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 17 - Consegna ed inizio lavori 
 

L’esecuzione dei lavori avrà inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 30 (trenta) giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e 
comma 4, del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, 
del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 
che l’opera appaltata è destinata a soddisfare; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del R.U.P. e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi in materia di Adempimenti preliminari in 
materia di sicurezza prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica 
l’esito al Direttore dei lavori.  
La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale 
il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, 
ovvero per parti in più riprese (consegna frazionata): in questo caso (ai sensi dell’art. 21 del Cap. Gen. 
n. 145/00) la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo 
verbale di consegna parziale. La facoltà della stazione appaltante di procedere in via di urgenza si 
applica anche alle singole parti consegnate, allorché l’urgenza sia circoscritta all’esecuzione di alcune 
di esse. 
Nel caso in cui, nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenti a ricevere la consegna 
dei lavori, la D.L. fisserà una nuova data (periodo non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15); i 
termini per l’esecuzione decorreranno comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del 
risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario dovrà essere escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore potrà 
chiedere di recedere il contratto.  
L’istanza di recesso potrà essere accolta o meno dalla stazione appaltante.  
In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di 
quelle effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all’art. 9 
del Cap. Gen. n. 145/00.  
Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore 
avrà diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
fissate sempre al citato art. 9 del Cap. Gen. n. 145/00. 
L’appaltatore dovrà trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta; dovrà inoltre, trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
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versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese 
subappaltatrici. 
 

Art. 18 - Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 
 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; per l’impianto di cantiere è stato 
assegnato un trentesimo, da intendersi già conteggiato nel termine di ultimazione dei lavori. 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 
 

Art. 19 - Sospensioni e proroghe 
 

La D.L. d’ufficio ovvero su segnalazione dell’appaltatore potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre 
circostanze speciali impedissero in via temporanea l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei 
lavori.  
Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera, qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della 
conclusione del contratto. 
Il responsabile unico del procedimento potrà ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico 
interesse o necessità. 
Il verbale di sospensione dovrà essere redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento 
dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante. 
Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, dovrà 
essere indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già eseguiti, le opere la 
cui esecuzione resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i lavori possano essere 
realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere al momento della sospensione.  
L’indicazione dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati sarà prevista in 
modo che, nel caso in cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento 
degli importi maturati sino alla data di sospensione. 
Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe non superiori a 60 (sessanta) giorni che, 
se riconosciute giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno 
30 (trenta) giorni rispetto al termine anzidetto. 
L’appaltatore non potrà mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione dei lavori o 
del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre ditte o imprese, se lo 
stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo 
imputabile a dette ditte e imprese. 

1. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 
controfirmati dall’appaltatore, dovranno pervenire al responsabile del procedimento entro il 
quinto giorno naturale successivo dalla loro redazione e dovranno essere restituiti controfirmati 
dallo stesso o dal suo delegato. 
 

Art. 20 – Penali 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori verrà applicata la penale nella misura di 
100,00 euro/giorno. 

1. La penale trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori superiore a giorni 30 
(trenta) e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 
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2. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni del presente capitolato la stazione 
appaltante potrà decidere di procedere all’applicazione di una penale. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non potrà superare il 
10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trovano applicazione le disposizioni di legge in materia di 
risoluzione del contratto. 

 
Art. 21 - Danni di forza maggiore 

 
I danni di forza maggiore (ossia quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e nei 
confronti dei quali l’appaltatore non ha trascurato le ordinarie precauzioni) dovranno essere denunciati 
dall’Appaltatore per iscritto, a pena di decadenza, entro il termine di 5 (cinque) giorni dalla data di 
avvenuta calamità (art. 20, comma 1, Cap. Gen. 145/00) e accertati in contraddittorio dalla D.L. che 
dovrà redigere apposito verbale.  
Resta escluso qualsivoglia risarcimento per perdite o danneggiamento di materiali non ancora posti in 
opera o di opere non ancora completamente terminate. 
Nessun risarcimento sarà elargito nel caso in cui il danno sia riconducibile all’incuria dell’Appaltatore 
che in ogni caso, ha il compito di predisporre tutte le precauzioni necessarie onde evitare il verificarsi 
di danni alle opere, alle persone e alle cose (art. 20, comma, 3 Cap. Gen. 145/00). 
 

Art. 22 - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e crono programma 
 

L’Appaltatore entro 20 (venti) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell’inizio 
lavori dovrà predisporre e consegnare all’approvazione della D.L. (che si esprimerà entro 10 giorni dal 
ricevimento dopo i quali il programma si intende accettato), un proprio programma operativo 
dettagliato elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, 
dovrà riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento e dovrà essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 
D.L.. 
Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore potrà essere modificato, o integrato, al fine di 
migliorare l’esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 
b. per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
c. per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d. per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. In ogni 
caso il programma esecutivo dei lavori dovrà essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma potrà essere modificato dalla 
Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verifichino situazioni impreviste ed imprevedibili. 
Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborino 
eventualmente con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare 
l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente alla D.L. le eventuali 
difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 
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Art. 23- Eccezioni dell’appaltatore 
 

Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga che quanto disposto e prescritto dalla D.L. sia non conforme ai 
patti contrattuali o le modalità e gli oneri, connessi all’esecuzione dei lavori risultino più gravosi di 
quelli prescritti dal presente capitolato speciale di appalto per cui si rendesse necessario concordare 
nuovi prezzi o il pagamento di un particolare compenso dovrà, prima di eseguire l’ordine di servizio 
disposto per i lavori in questione, far presente le proprie riserve seguendo quanto previsto dalla 
vigente normativa.  
Resta bene inteso che le eventuali richieste postume non saranno accolte così come eventuali riserve 
non avranno nessun effetto. 
 

Art. 24 - Elenco degli addetti da utilizzare per opere specialistiche 
 

Nei casi in cui l’appalto riguardi, nella sua totalità o anche solo in parte, opere specialistiche, 
l’appaltatore dovrà fornire, previa richiesta della stazione appaltante, l’elenco completo dei prestatori 
d’opera, dei tecnici e dei consulenti prescelti a cui affidare l’esecuzione dei lavori, correlato da relativa 
documentazione inerente le specifiche competenze professionali. 
L’affidamento dei lavori dipenderà dall’accettazione delle maestranze da parte della stazione 
appaltante. 
L’appaltatore, in corso d’opera, potrà sostituire gli addetti solo dietro specifica autorizzazione della 
stazione appaltante. 
 

Art. 25 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 

Di norma l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell’esecuzione delle 
opere, in armonia col programma stabilito. 
 

Art. 26 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 
nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a. il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c. l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenga di dover effettuare per 
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d. il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 
e. il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
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CAP. V – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 27 - Pagamenti in acconto 
 

Trova applicazione l’articolo 26-ter del D.L. 21.6.2013, n. 69 convertito, con modificazioni, nella Legge 
9.8.2013, n. 98 in materia di anticipazione prezzi. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di 
pagamento, ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del presente capitolato, al netto del 
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al 
netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore al 25% entro i 30 giorni 
successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, la D.L. dovrà redigere la 
relativa contabilità e il responsabile del procedimento emetterà, entro lo stesso termine, il conseguente 
certificato di pagamento. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da liquidarsi in sede di 
conto finale dopo l’approvazione del collaudo provvisorio. 
Entro i 45 giorni (quarantacinque) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti di cui al comma 1, la D.L. dovrà redigere la relativa contabilità ovvero il relativo stato di 
avanzamento dei lavori, il responsabile del procedimento emetterà, a sua volta, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale dovrà recare la dicitura: “lavori a tutto il 
……………………” con l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato di pagamento previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 
Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, se i lavori rimangono sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede 
alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvederà a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
cassa edile, ove richiesto. 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
d) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il 
beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 
più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso 
d’inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente 
della riscossione competente per territorio. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 
Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati 
dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 
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Art. 28 - Conto finale e pagamenti a saldo 
 

Il conto finale dei lavori dovrà essere redatto entro giorni 60 (sessanta) dalla data del certificato di 
ultimazione; sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto 
finale sarà accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l’appaltatore non firmerà il conto 
finale nel termine indicato, o se lo firmerà senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si riterrà da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento 
dovrà redigere, in ogni caso, una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, 
comma 3, del Regolamento generale, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due 
anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

I pagamenti a favore dell’appaltatore (ai sensi dell’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00), saranno comunicati 
presso il domicilio legale citato all’articolo 11 (“domicilio dell’appaltatore”). 
Ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00, le generalità delle persone riconosciute 
dalla stazione appaltante ed autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le 
somme ricevute in conto o a saldo devono essere notificate nelle forme previste dalle norme vigenti 
alla stazione appaltante. 
La cessazione o la decadenza dell’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve 
essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponderà per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 

Art. 29 - Ritardo nella contabilizzazione, e nei pagamenti 
 

Non saranno dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione 
e messa a disposizione della stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che 
sia emesso il certificato di pagamento, saranno dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita dalla vigente normativa. 
Non saranno dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine, nel caso di mancato pagamento da 
parte della stazione appaltante, saranno dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spetterà all’appaltatore 
gli interessi di mora. 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve. 
E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
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codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del Regolamento generale. 

 
Art. 30 - Revisione prezzi e prezzo chiuso 

 
E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del 
codice civile. 
Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 
comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce 
variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, 
si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 
10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di 
quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni 
di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che 
eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 
accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 
richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, 
ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 
(sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento) 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori 
stessi. 
La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui 
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade 
ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

 
Art. 31 - Disposizioni relative ai prezzi di elenco - Invariabilità dei prezzi 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a misura e le somministrazioni, sono comprensivi: 

a) per i materiali pronti all’uso a piè d’opera in qualsiasi parte del cantiere: ogni spesa per 
fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi ecc.; 
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b) per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 

assicurazioni d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli 
di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili; però l’Amministrazione si riserva 
la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni 
legislative vigenti all’atto dell’aggiudicazione. 
 

Art. 32 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o 
un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 

 

CAP. VI – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 33 - Direzione dei lavori 
 

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 
istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente da 
uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto 
l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine di 
servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all’appaltatore 
che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio dovrà necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi 
disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 

Art. 34 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 
 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni possono: 
a. restare in proprietà dell’Amministrazione (ai sensi del comma 1 dell’art. 36 del Cap. Gen. 

n. 145/00); 
b. essere ceduti all’Appaltatore (ai sensi del comma 3 dell’art. 36 del Cap. Gen. n. 145/00). 

Nel primo caso i materiali provenienti da scavi e demolizioni, di proprietà dell’Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. n. 145/00, saranno trasportarti e regolarmente accatastati 
dall’appaltatore. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 
Nel secondo caso, invece, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà dedotto dall’importo 
netto dei lavori salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      22  

Art. 35 - Proprietà degli oggetti trovati – Rinvenimenti 
 

Tutti gli oggetti mobili ed immobili di valore storico, archeologico, artistico inclusi i frammenti rinvenuti 
casualmente e non casualmente durante la realizzazione di lavorazioni previste, dovranno essere 
consegnati dall’appaltatore alla stazione appaltante. L’appaltatore dovrà tempestivamente informare la 
D.L. e allo stesso tempo, in funzione di quanto espressamente autorizzato dalla stessa D.L. e dagli 
organi preposti alla tutela dei beni storici-architettonici ed archeologici dovrà depositare gli oggetti 
mobili in idonei locali e provvedere all’adeguata protezione di quanto non risulterà possibile rimuovere. 
L’appaltatore dovrà inoltre segnalare, in tempi brevi, la presenza di eventuali modanature, affreschi, 
decorazioni, pitturazioni, pavimentazioni, rinvenute durante i lavori. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
L’Amministrazione provvederà al rimborso di tutte le spese espressamente ordinate e sostenute 
dall’Appaltatore per attuare le operazioni speciali finalizzate alla conservazione dei reperti e per la cui 
esecuzione sia stato, eventualmente, necessario l’intervento di maestranze altamente specializzate 
(art. 35 Cap. Gen. n. 145/00). 
Per quanto concerne rinvenimenti in corso d’opera di cadaveri, tombe, sepolcri e scheletri umani 
l’impresa dovrà immediatamente comunicarli alla D.L. e alle forze di pubblica sicurezza; lo stesso vale 
in caso di ritrovamenti di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi natura. L’appaltatore non potrà alterare 
quanto ritrovato né demolirlo né rimuoverlo senza specifica autorizzazione della stazione appaltante. 
 

Art. 36 – Varianti 
 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 
più. 
Non saranno riconosciute varianti al progetto, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si sentirà in diritto di opporre, dovrà essere presentato 
per iscritto alla D.L. prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non saranno prese 
in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura 
o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 
Non sono considerati varianti gli interventi, disposti dalla D.L. per risolvere aspetti di dettaglio, 
contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro e che non comportino 
un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
potrà superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e dovrà trovare copertura 
nel quadro economico tra le somme a disposizione dell’amministrazione aggiudicatrice. 
Sono altresì ammesse le varianti dovute a: 

a. sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b. cause impreviste ed imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal Regolamento; 
c. intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 

momento della progettazione che, senza aumento di costi, comportino miglioramenti della 
qualità dell’opera; 

d. difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili; 
e. alla presenza di eventi, inerenti alla natura e specificità dei beni sui quali si interviene, 

verificatisi in corso d’opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase 
progettuale, nonché per adeguare l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso 
necessario per la salvaguardia del bene e per il proseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
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Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 
f. aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà 

preventivamente chiesto il consenso a procedere dell’appaltatore; 
g. utilizzo di materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione 

che possono determinare, significativi miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti 
senza alterare l’impostazione progettuale; in tal caso l’importo in aumento relativo a tali 
varianti dovrà trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

h. lavori disposti dalla D.L. per risolvere aspetti di dettaglio, non considerati peraltro varianti, e 
di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità; in tal caso vale 
quanto prescritto ai commi 4 e 5 del presente articolo. 

In caso di variante la D.L. redigerà apposita perizia secondo le modalità stabilite dalla legislazione 
vigente in materia. Relativamente al maggior importo dei lavori, verrà concordato, ove occorra, un 
nuovo termine per l’ultimazione dei lavori. 
La stazione appaltante, durante l’esecuzione dei lavori, potrà ordinare alle stesse condizioni del 
contratto una diminuzione dei lavori nel limite di un quinto dell’importo di contratto e senza che nulla 
spetti all’appaltatore a titolo d’indennizzo (art. 12 Cap. Gen. 145/00). 
 

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori 
 

I lavori ordinati per scritto dalla D.L. ed eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto 
verranno valutati con l’applicazione dei prezzi della lista delle categorie di lavoro allegata al contratto.  
Nei casi in cui le opere prescritte non saranno previste nell’elenco di progetto, l’Appaltatore, prima 
della loro eventuale esecuzione, dovrà per tempo comunicare alla D.L. l’esigenza di ricorrere alla 
definizione di nuovi prezzi presentando, per questo, una richiesta scritta munita delle analisi e dei dati 
utili al fine della determinazione dei prezzi. La D.L. non prenderà in considerazione richieste relative 
alla possibilità di concordare nuovi prezzi inerenti materiali o forniture già ordinati dall’Impresa e/o 
opere già in corso o concluse. 
 

Art. 38 - Nuovi prezzi 
 

Le varianti dovranno essere valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 
l’elenco di progetto non li preveda, si procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordamento, ricavandoli mediante comparazione con quelli di fornitura, prestazioni e 
lavori simili già inclusi nel contratto o, nel caso in cui ciò non risultasse possibile, deducendoli 
totalmente o parzialmente da nuove analisi basate sui listini prezzi in vigore alla data dell’offerta, 
emessi da enti ed organizzazioni ufficialmente riconosciuti ed accettati dall’ente appaltante. In 
assenza di listini, le analisi indirizzate alla formazione dei nuovi prezzi dovranno basarsi sui costi di 
mercato in contraddittorio. L’ente appaltante, potrà pertanto, riservarsi il diritto di indagini, verifiche ed 
accettazioni. 
Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento generale. 

 
 

CAP. VII - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 39 – Subappalto 
 
Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili nella misura massima del 
30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente.  
L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
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    b1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca 
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
‐ se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 

attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV 
al Decreto n. 81 del 2008; 

‐ l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai 
sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del 
contratto di subappalto; 

‐ l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, 
con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del 
rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento 
generale; 

b2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo;  

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
c1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

c2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 
della cause di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

c3) il DURC del subappaltatore, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del 
DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 
del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo, se l’importo del contratto di subappalto 
è superiore ad euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle 
imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta 
fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il 
subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, commi 2 e 7, del 
citato Regolamento generale 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 
abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per 

i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono 
pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 
appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 
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c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), 
del Codice dei contratti. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 

che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto 
tra le parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
soggetto il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione 
appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può 
negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
Art. 40 - Responsabilità in materia di subappalto 

 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 
Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono 
subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti subaffidatari, con 
la denominazione di questi ultimi. 
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Ai sensi dell’articolo 118, comma 12, del Codice dei contratti non è considerato subappalto 
l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano 
lavori. 

 
Art. 41 - Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 

 
La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, 
entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi 
pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. In deroga a quanto previsto al primo 
periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione 
appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori 
da loro eseguiti. 
Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di 
saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 
La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore; 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale e ai 

fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto 
Regolamento generale. 

Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 
di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
 
 

CAP. VIII - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 
 

Art. 42 – Controversie 
 

Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti e, prevalentemente, ai sensi dell’articolo 205 dello stesso 
Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura 
percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 
oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti. 
Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 
e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 
costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene 
che le riserve non siano manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta 
motivata di accordo bonario. 
La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore 
e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. 
L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 
mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 
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La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 
applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. 
Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 
scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 
100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in 
mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 
competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, 
ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 
medesimo. 
La procedura di cui al comma 5 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 
Nel caso in cui le riserve iscritte agli atti contabili non superino il 10% dell’importo contrattuale 
saranno soggette alla procedura di risoluzione amministrativa delle riserve. 

 
Art. 43 - Termini per il pagamento delle somme contestate 

 
Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 30 (trenta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 
 

Art. 44 - Contratti collettivi e prescrizioni sulla manodopera 
 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in 
cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 
sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore 
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 
133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 
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Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è 
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera 
dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 45 - Risoluzione del contratto 

 
Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, 
commi 3‐bis e 3‐quater, del codice di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 
316, 316‐bis, 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater e 320 del codice penale, nonché per reati 
di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di 
subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 
sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto 

n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la 
sicurezza; 

j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
l) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione 
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di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 
1‐bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

m) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 
6, comma 8, del Regolamento generale; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 
caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o 

la irrogazione di  misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 
2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 
lavori. 
Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di 
indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro 
affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e 
di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare 
complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
b1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
b2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato; 
b3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per 
il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 
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Art. 46 - Recesso dal contratto 
 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre il decimo dell’importo delle opere 
non eseguite. 
Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 
 
 

CAP. IX - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 47 - Ultimazione dei lavori 
 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione 
appaltante. 
Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di 
lavori le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato 
di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini per il collaudo o per 
l’accertamento della regolare esecuzione né i termini per il pagamento della rata di saldo. 
 

Art. 48 - Conto finale 
 

Ai sensi del D.P.R. 207/2010, il conto finale dovrà essere compilato entro 90 (novanta) giorni a 
decorrere dalla data di ultimazione dei lavori dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. 
Il responsabile del procedimento sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma che dovrà essere 
effettuata entro 30 (trenta) giorni; nel caso in cui l’Appaltatore non firmasse il conto finale nel termine 
stabilito, o se lo sottoscrivesse senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 
il conto finale potrà essere ritenuto come da lui definitivamente accettato. 
 

Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 
sommario di cui all’articolo 49, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 
Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, l’appaltatore può 
chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello 
stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 
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Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 49, comma 3. 
 

Art. 50 – Collaudo 
 

Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 
Capitolato speciale o nel contratto. 
Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

 
 

CAP. X - NORME FINALI 
 

Art. 51 - Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore - Responsabilità dell’appaltatore 
 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente 
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’eventuale 
inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato;  

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
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manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 
per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con 
le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure 
di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione 
di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 
del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 
capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 
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s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura; 

t)  il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 
oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

u) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

v) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere; 

w) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle 
opere oggetto dell’appalto; 

x)  l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. 
L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

y)  l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario 
nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità. 
L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 
In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del Regolamento generale. 
Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del Regolamento generale. Per 
ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 166 del Regolamento generale. 
 

Art. 52 - Obblighi particolari a carico dell’appaltatore 
 

L'appaltatore è obbligato: 
z) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni se egli, invitato non si presenta; 
aa) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi, 
bb) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

cc) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti 
e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 
direttore dei lavori. 

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
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limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 53 - Custodia del cantiere 

 
Ai sensi dell’art. 52 del Cap. Gen. n. 145/00, è a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la 
sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in 
esso contenuti, nonché di tutte le cose dell’Amministrazione appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all’Appaltatore.  
Questo dovrà essere applicato anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della stazione appaltante. 
 

Art. 54 - Cartello di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 
all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, conforme, per colore, disegno e dati contenuti, 
all’eventuale modello predisposto dalla stazione appaltante. 
Il cartello dovrà essere collocato in sito ben visibile, concordato con la D.L., entro 7 (sette) giorni dalla 
consegna dei lavori stessi.  
La tabella dovrà recare, impresse a colori indelebili, le diciture con le opportune modifiche e 
integrazioni da apportare, ove occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere.  
In fondo alla tabella dovrà essere previsto un apposito spazio per l’aggiornamento dei dati. 
 

Art. 55 - Spese di contratto, di bolli per la gestione dei lavori 
 

Ai sensi dell’articolo 139 del Regolamento generale sono a carico dell’appaltatore senza diritto di 
rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 

e) ai sensi dell’articolo 34, comma 35, della legge n. 221 del 2012, l’aggiudicatario, entro il 
termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione 
appaltante le spese per le pubblicazioni di cui all’articolo 122, comma 5, secondo periodo, 
del Codice dei contratti, su un quotidiano a diffusione nazionale e un quotidiano a diffusione 
locale. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Art. 56 - Piano di qualità 
 

Per la redazione del piano di qualità, l’Appaltatore potrà avvalersi delle indicazioni della norma UNI 
ISO 10005:1996. 
In presenza di interventi di particolare complessità dovrà essere obbligo dell’Appaltatore redigere un 
“Piano di Qualità di costruzione e di istallazione” che dovrà essere approvato dalla D.L.  
In questi casi sarà obbligo suddividere tutte le lavorazioni previste nelle tre classi di importanza: 
critica, importante e comune. 
 

Art. 57. Tracciabilità dei pagamenti 
 
Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti senza che decorrano i termini legali per l’applicazione 
degli interesse di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub‐contraenti, dei sub-
fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 
relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 
se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP. 
Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 
reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto 

I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente. 
 

CAP. XI - DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 58 - Norme di sicurezza generali 
 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 
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a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 
del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 
XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
dagli Adempimenti preliminari in materia di sicurezza, dal Piano di sicurezza, dal Piano operativo di 
sicurezza. 
 

Art. 59 - Piani di sicurezza 
 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione 
da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei 
contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al 
citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di 
cui al punto 4 dello stesso allegato. 
L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 
sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori, 
dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 
successiva ripresa dei lavori. 

 
Art. 60 - Piano operativo di sicurezza 

 
L'appaltatore, entro 45 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. 
Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      37  

operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  
Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non 
è necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 
 

Art. 61 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo e il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza. 
 
 

PARTE II – MODALITA’ D’ESECUZIONE 
 

CAP. I - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 62 - Lavori a misura 
 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. La contabilizzazione delle opere e delle forniture 
verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi 
unitari. Non saranno, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dalla D.L. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati a misura 
dovranno essere valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco. 
 

Art. 63 – Eventuali lavori a corpo 
 

La valutazione del lavoro a corpo dovrà essere effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati 
grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità di detti lavori. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende 
sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali; pertanto, nessun 
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compenso potrà essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. La stessa norma 
vale per lavori, forniture e prestazioni, tecnicamente e intrinsecamente, indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. La 
contabilizzazione dei lavori a corpo dovrà essere effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle 
quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. L’elenco dei prezzi unitari e il 
computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al 
quale effettuare l’aggiudicazione. Gli oneri per la sicurezza saranno valutati in base all’importo previsto 
separatamente dall’importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara. 
 

Art. 64 – Eventuali lavori in economia 
 

La contabilizzazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa. Gli oneri 
per la sicurezza saranno contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. I lavori in economia 
saranno eseguiti: 
– in amministrazione diretta o per cottimi, se la spesa complessiva risulterà inferiore a 50.000 euro; 
– per cottimi, se la spesa complessiva risulterà superiore a 50.000 euro; in tal caso l’affidamento dovrà 
essere preceduto da una indagine di mercato fra almeno cinque imprese, avverrà, cioè, con la 
procedura prevista per le gare informali; 
– con affidamento diretto a ditta di propria fiducia, senza cioè che venga predisposta neanche una 
gara informale, se la spesa complessiva è inferiore a 40.000 euro. 
 

Art. 65 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all’importo dei lavori eseguiti dovrà essere 
aggiunta la metà dell’importo relativo ai materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati 
in opere definitive che fanno parte integrante dell’appalto ed accettati dalla D.L., da valutarsi a prezzo 
di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a 
rischio e pericolo dell’appaltatore, e potranno sempre essere rifiutati dalla D.L. ai sensi dell’art. 18, 
comma 1 del Cap. Gen. n. 145/00. 
 

Art. 66 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti. 
Scavi in genere 
In aggiunta ai particolari obblighi emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere, l’Impresa dovrà ritenersi compensata per tutti gli oneri che dovrà affrontare: 
– per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.; 
– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d’acqua; 
– per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 
elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
– per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
– per puntellature, sbatacchiature e armature di qualsiasi genere ed entità, secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente Capitolato compresi, le composizioni, scomposizioni, estrazioni e 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
– per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo 
sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.; 
– per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi dovrà essere effettuata nei seguenti modi: 
a) il volume degli scavi di sbancamento dovrà essere determinato col metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Impresa, prima e dopo i relativi 
lavori; 
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b) gli scavi di fondazione (di sbancamento, a sezione obbligata o a sezione ristretta) saranno 
computati, per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua 
profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento; oppure dal terreno naturale, quando lo scavo di 
sbancamento non verrà effettuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati 
nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 
poiché, ogni maggiore scavo, si riterrà già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco; nel 
caso di scampanature messe in opera nella parte inferiore degli scavi, i relativi volumi dovranno 
essere valutati geometricamente, suddividendoli in figure elementari semplici ovvero, applicando il 
metodo delle sezioni ragguagliate; inoltre, per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di 
sbatacchiature, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo 
spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, saranno 
applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, 
stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo 
risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall’applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco. 
Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati o rinterri dovrà essere determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta 
saranno valutati a m3 per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti 
tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di 
prestito. 
Murature in pietra da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume dovrà essere sempre valutata al metro cubo in base al volume 
del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 
altri pezzi da pagarsi a superficie (m2), dovranno essere valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 
lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. Nei prezzi relativi di elenco si 
intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 
Paramenti in faccia-vista 
I prezzi stabiliti per le lavorazioni faccia a vista, da pagare separatamente dalle murature, 
comprendono il compenso per i piani di posa e di connessura, per la lavorazione faccia vista e 
qualunque altro eventuale costo del pietrame di rivestimento allorché questo sia previsto di qualità e 
provenienza differente da quello del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. La 
misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine in mattoni verrà eseguita per la loro superficie 
effettiva (m2), dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio o artificiale. 
Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, dovranno 
essere in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 
quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s’intenderanno 
compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
Massetti 
L’esecuzione di massetti in calce idraulica naturale o cemento a vista ovvero massetti di sottofondo 
normali o speciali (alleggeriti, strutturali ecc.) dovrà essere computata secondo i metri cubi 
effettivamente realizzati e computati a lavoro eseguito. Il prezzo comprenderà il conglomerato, le 
sponde per il contenimento del getto, l’eventuale rete elettrosaldata prescritta, la preparazione e 
compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici, la creazione di giunti 
nonché tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori richiesti. 
Pavimenti 
I pavimenti, indipendentemente dalla tipologia, dovranno essere valutati per la superficie (m2) vista tra 
le pareti intonacate dell’ambiente; la misura non comprenderà l’incassatura dei pavimenti 
nell’intonaco. I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprenderanno l’onere per la 
fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, escluso il sottofondo che verrà invece 
pagato a parte, per il suo volume effettivo (m3) in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco. 
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Ogni prezzo relativo ai pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intenderà compreso degli 
oneri, delle opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque sia l’entità delle opere stesse. 
Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artificiali 
I prezzi della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno 
applicati alle superfici ovvero ai volumi effettivi, dei materiali in opera, determinati con i criteri descritti 
per le “murature in pietra da taglio”. Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel 
presente Capitolato, si intenderà compreso nei prezzi. Nello specifico detti prezzi, comprenderanno gli 
oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la relativa provvisoria protezione, la ripresa, il 
successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, 
copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento 
od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 
occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 
successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, 
e per tutti i lavori che risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera. Resteranno 
escluse, dal suddetto prezzo, le prestazioni dello scalpellino e del marmista per gli eventuali ritocchi 
agli elementi da montare allorché le pietre e/o i marmi non fossero forniti dall’appaltatore stesso. I 
prezzi di elenco risultano comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi 
o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, 
dove richiesto, un incastro perfetto. Il prezzo previsto per la suddetta posa in opera dei marmi e pietre, 
anche se la fornitura sarà affidata all’Impresa, comprenderà altresì l’onere dell’eventuale posa in 
opera in periodi di tempo diversi, a prescindere dall’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 
all’Impresa dalla stazione appaltante compreso, inoltre, ogni eventuale onere per spostamento di 
ponteggi e di apparecchiature di sollevamento. 
Apparati decorativi 
Nel prezzo di tutte le decorazioni dovrà essere compreso l’onere per l’ossatura (nei casi in cui gli 
elementi non superino l’aggetto di 5 cm), per l’abbozzatura dei bugnati, per l’arricciatura della malta, 
per l’intonaco di stucco perfettamente profilato ed eventualmente levigato, per le modine, i calchi, le 
forme, per l’esecuzione dei campioni-modello nonché tutto quanto occorra a condurre le opere in 
stucco perfettamente a termine. 
Lavori in metallo 
Tutti i lavori in metallo dovranno essere, in generale, valutati a peso; i relativi prezzi verranno applicati 
a lavorazione completamente ultimata, al peso effettivo dei metalli determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’appaltatore, escludendo dal peso le 
verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera; saranno pertanto anche compresi e 
compensati l’esecuzione dei necessari fori e degli incastri nelle murature e pietre da taglio, le 
piombature, le sigillature e le malte. I prezzi dei profilati in ferro (a doppio “T” , ad “H”, ad “L” a “C” o 
con qualsiasi altro profilo) per solai, piattabande, collegamenti ecc., varranno anche in caso di 
eccezionale lunghezza, considerevole ampiezza di sezione e specifica tipologia per cui sia richiesta 
un’apposita fabbricazione. Saranno altresì compensati, oltre il trasporto in alto o la discesa in basso, 
tutte le provviste, tagli, lavorazioni ecc., necessari per congiungere le teste di tutte le travi dei solai con 
tondini, tiranti, cordoli in cemento armato ossia applicazione di chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, 
bulloni, chiodature ecc. nonché tutte le procedure necessarie al fine di garantire le travi ai muri 
d’ambito ovvero per collegare due o più travi tra loro. Sarà inoltre, compensato ogni altro lavoro 
prescritto dalla D.L. per la perfetta riuscita del lavoro e per far esercitare alle travi la funzione di 
collegamento sui muri d’ambito. Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre 
alla lavorazione e ad ogni sfrido sarà compreso l’onere per la legatura di ogni singolo elemento con 
filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la posa in opera dell’armatura stessa. 
Lattonerie 
Le opere da lattoniere quali, canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, saranno misurate a peso. 
Nel prezzo sarà compresa la fornitura di cicogne, tiranti, grappe, cravatte, armille, collari. I tubi in ghisa 
si valuteranno a peso; i tubi in PVC, cemento, grès ceramico, saranno valutati a metro lineare. 
Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (m2) con detrazione dei vuoti o 
delle parti non impermeabilizzate con superficie singola superiore a 0,5 m2. I risvolti da realizzare per 
l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno calcolati al metro quadrato solo 
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quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm. 
Nel prezzo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera; saranno pertanto anche compresi e compensati la sigillatura a caldo 
delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto altro richiesto. 
Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L’Impresa è obbligata, senza compenso alcuno, a 
sostituire tutti quegli operai non graditi alla D.L.. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate 
le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati 
a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi cioè quanto disposto dalla legge 
300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall’art. 36 della suddetta legge. 
Ponteggi 
I ponteggi esterni ed interni di altezza sino a 4,50 m dal piano di posa si intenderanno sempre 
compensati con la voce di elenco prezzi relativa al lavoro che ne richieda l’installazione. Ponteggi di 
maggior altezza, quando necessari, si intenderanno compensati a parte, una sola volta, per il tempo 
necessario alla esecuzione delle opere di ristrutturazione, riparazione, conservazione, 
consolidamento, manutenzione. 
Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Impresa la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, 
al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per 
il funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono 
compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia 
elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si 
intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a 
disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di 
lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo del noleggio sono 
compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio 
ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà 
corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra 
causa o perditempo. 
Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia 
debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La 
valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento 
alla distanza. 
 
CAP. II - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
Generalità 
Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa 
osservanza delle prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 
Si richiamano espressamente, in tal senso, gli articoli già riportati sull’osservanza delle leggi, le 
responsabilità e gli oneri dell’appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, 
formano parte integrante del presente capitolato. 

PONTEGGI – STRUTTURE DI RINFORZO 
Tutti i ponteggi e le strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa 

conformità con la normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.  
1) Ponteggi metallici – dovranno rispondere alle seguenti specifiche: 
– tutte le strutture di questo tipo con altezze superiori ai mt 20 dovranno essere realizzate sulla 

base di un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato; 
– il montaggio di tali elementi sarà effettuato da personale specializzato; 
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– gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, appoggi) dovranno essere contrassegnati con il marchio 
del costruttore; 

– sia la struttura nella sua interezza che le singole parti dovranno avere adeguata certificazione 
ministeriale; 

– tutte le aste di sostegno dovranno essere in profilati senza saldatura; 
– la base di ciascun montante dovrà essere costituita da una piastra di area 18 volte superiore 

all’area del poligono circoscritto alla sezione di base del montante; 
– il ponteggio dovrà essere munito di controventature longitudinali e trasversali in grado di 

resistere a sollecitazioni sia a compressione che a trazione; 
– dovranno essere verificati tutti i giunti tra i vari elementi, il fissaggio delle tavole dell’impalcato, le 

protezioni per il battitacco, i corrimano e le eventuali mantovane o reti antidetriti. 
3) Puntellature – dovranno essere realizzate con puntelli in acciaio, legno o tubolari metallici di 

varia grandezza solidamente ancorati nei punti di appoggio, di spinta e con controventature che 
rendano solidali i singoli elementi; avranno un punto di applicazione prossimo alla zona di lesione ed 
una base di appoggio ancorata su un supporto stabile. 

 
PIETRE NATURALI E MARMI 
Dovranno essere omogenei, a grana compatta, esenti da screpolature, piani di sfaldatura, nodi, 

scaglie etc. 
POZZOLANA 
La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed 

accuratamente vagliata, con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq (25 
Kg/cmq) e residuo insolubile non superiore al 40% ad attacco acido basico. 

LEGANTI IDRAULICI 
Sono considerati leganti idraulici: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cemento alluminoso; 
c) cementi per sbarramenti di ritenuta; 
d) agglomerati cementizi; 
e) calci idrauliche. 
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le 

operazioni relative ai materiali sopracitati dovranno essere in accordo alla normativa vigente. 
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o 

solfatate; i cementi d’alto forno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in 
contatto con terreni gessosi, per manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, 
essere impiegati per strutture a vista. 

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere 
caratteristiche di alta resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere 
cementi colorati. 

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per 
opere a contatto con terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive.  

MALTE ESPANSIVE 
Sono malte speciali che dovranno essere impiegate esclusivamente sotto stretto controllo del 

dosaggio e del tipo di applicazione in rapporto ai dati forniti dalla casa costruttrice. L’aumento di 
volume che tali prodotti sono in grado di generare ha come effetto finale quello di ridurre i fenomeni di 
disgregazione. 

MALTE CEMENTIZIE 
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere 

miscelate con cemento “325” e sabbia vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di 
maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e l’operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere 
impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili. 

Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio inferiore di 
cemento “325” per ogni mc. di sabbia. L’impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo 
ritiro ed adeguata resistenza. 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza 
e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici 
ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
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Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle 
eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dal direttore dei lavori. 

I cementi saranno del tipo: 
a) cementi normali e ad alta resistenza; 
b) cementi alluminosi. 
I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45’ dall’impasto, termine 

presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento 
usato e delle quantità e dei rapporti di impasto. 

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30’ dall’impasto, termine presa dopo 10 ore e 
resistenze analoghe ai cementi normali. 

DOSAGGI 
I dosaggi ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito: 
a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento “325” nelle quantità di: 
– 300 kg. di cemento/mc. sabbia per murature pietrame; 
– 400 kg. di cemento/mc. sabbia per murature in mattoni; 
– 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali; 
b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa. 
INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE CEMENTIZIE 
Anche nel caso delle malte cementizie valgono le indicazioni di incompatibilità riportate nella parte 

relativa ai cementi e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante 
la posa in opera dei materiali. 

TUBAZIONI 
Dovranno avere sezione perfettamente circolare, impasto dosato a 350/400 Kg. di cemento per 

metro cubo, spessore uniforme, adeguata stagionatura che potrà essere effettuata a vapore od in 
condizioni normali ed i seguenti rapporti fra diametri (espressi in cm.) e quantità di ferro (espresse in 
Kg/ml): 10/22 - 15/36 - 20/48 - 25/70 - 30/90 - 40/125 - 50/170 - 60/250 - 80/350 - 100/550. 

ARGILLA ESPANSA 
I blocchi e le lastre per murature saranno autoportanti e rispondenti alle norme vigenti; gli elementi 

portanti dovranno avere resistenze di rottura a compressione fino a 7,8 N/mmq (80 Kg/cmq). 
I pannelli realizzati con conglomerati cementizi contenenti argilla espansa avranno diversi 

spessori, secondo le richieste di isolamento, saranno autoportanti e con finiture delle facce esterne di 
vario tipo (graniglie, aggregati esposti, martellinature, etc.); l’armatura sarà realizzata con reti 
elettrosaldate e barre correnti di coronamento e gli impasti verranno dosati secondo granulometrie 
stabilite dalle specifiche. 

IMPERMEABILIZZAZIONI 
Le seguenti strutture o parti di esse saranno sempre sottoposte, salvo diverse prescrizioni, a 

trattamento impermeabilizzante: 
a) le falde di tetto continue; 
b) solai di terrazzi praticabili e non praticabili; 
c) mensole di balconi ed aggetti; 
d) soglie esterne, davanzali e parapetti; 
e) solai di locali adibiti a lavatoi, cabine idriche e locali dove siano collocate prese d’acqua con 

scarico libero; 
f) massetti di piani terra o cantinati realizzati su vespai; 
g) tutti i raccordi verticali dei punti precedenti; 
h) pareti verticali esterne di murature interrate. 
Le membrane di copertura degli edifici dovranno essere considerate in relazione allo strato 

funzionale che dovranno costituire (norma UNI 8178): 
– strato di tenuta all’acqua; 
– strato di tenuta all’aria; 
– strato di schermo e/o barriera al vapore; 
– strato di protezione degli strati sottostanti. 
Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, pendenze 

non inferiori al 2%, essere privo di asperità e con una superficie perfettamente lisciata (a fratazzo o 
simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo spessore minimo non dovrà mai 
essere inferiore ai 4 cm. 
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I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, 
senza borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di 
garantire, in ogni caso, l’assenza di qualunque infiltrazione d’acqua.  

Nella realizzazione e messa in opera dei sistemi di impermeabilizzazione si dovrà adottare uno dei 
seguenti tipi di posa: 

a) il sistema in indipendenza dovrà essere eseguito con la posa a secco della membrana 
impermeabile senza alcun collegamento al supporto; in questo caso lo strato impermeabile dovrà 
essere completato da una copertura (ghiaia o pavimentazione) pesante, dovranno essere previsti, 
inoltre, idonei strati di scorrimento; 

b) il sistema in semindipendenza verrà realizzato, in assenza di ghiaia o pavimentazioni di 
copertura, fissando lo strato impermeabile al supporto nei punti perimetrali e di particolare 
sollecitazione meccanica; la superficie totale dei punti di ancoraggio non dovrà essere superiore al 
35% della superficie impermeabilizzante (in zone fortemente ventose tale valore verrà elevato al 56-
60%); 

c) il sistema in aderenza sarà usato in situazioni di vento forte, falde di copertura a forte pendenza, 
in prossimità di bocchettoni, muretti, cornicioni, etc. e sarà realizzato mediante il fissaggio totale dello 
strato impermeabile al supporto sottostante. 

Nel caso di utilizzo di membrane prefabbricate, nei vari materiali, si dovrà procedere al montaggio 
rispettando le seguenti prescrizioni: 

– pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti 
di quota; nel caso di sola impermeabilizzazione su solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le 
zone di accostamento tra i manufatti dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posate a 
secco; 

– posa in opera a secco di un feltro di fibre di vetro da 100 gr./mq. (barriera al vapore) per ulteriore 
protezione della parte di contatto della guaina con il sottofondo; 

– posizionamento delle guaine (uno o due strati) con sovrapposizione delle lamine contigue di 
almeno 70 mm ed esecuzione di una saldatura per fusione con fiamma e successiva suggellatura con 
ferro caldo (oppure incollate con spalmatura di bitume ossidato a caldo); 

– posa in opera di uno strato di cartone catramato (strato di scorrimento) da 120 gr/mq sopra la 
guaina finale per consentire la dilatazione termica del manto impermeabile indipendentemente dalla 
pavimentazione superiore. 

MEMBRANE IMPERMEABILI 
Saranno costituite da fogli impermeabilizzanti in PVC rinforzato e simili con o senza rinforzi (in 

tessuto di vetro o sintetico) posati secondo i sistemi in indipendenza, in semindipendenza o in 
aderenza e secondo le prescrizioni già indicate o le relative specifiche fornite dal progetto, dalle case 
produttrici e dal direttore dei lavori. 

Le membrane da utilizzare per strati di impermeabilizzazione dovranno essere conformi alle 
relative parti della norma UNI 8898-1-7. 

Si dovranno, comunque, eseguire risvolti di almeno 20 cm di altezza lungo tutte le pareti verticali di 
raccordo, adiacenti ai piani di posa, costituite da parapetti, volumi tecnici, locali di servizio, impianti, 
etc. 

a) Cartonfeltro bitumato 
Sarà costituito da carta feltro impregnata a saturazione di bitume ottenuta con un doppio bagno e, 

in aggiunta, uno strato finale in fibre minerali. 
Le caratteristiche dei diversi tipi di cartonfeltro dovranno essere conformi alle norme vigenti per tali 

materiali. 
I manti bituminosi con supporti in fibra di vetro dovranno essere stabili chimicamente e fisicamente, 

resistenti alla trazione, imputrescibili, etc.; le caratteristiche delle miscele bituminose e dei supporti o 
armature di protezione in fibre di vetro saranno conformi alla normativa vigente od alle specifiche 
prescrizioni relative alle varie condizioni d’uso. 

b) Guaine in resine 
Saranno prodotte per vulcanizzazione di vari tipi di polimeri e additivi plastificati, dovranno essere 

resistenti al cemento, al bitume ed alle calci, agli agenti atmosferici, ai raggi ultravioletti; avranno 
spessori variabili da 0,75 a 2 mm e caratteristiche meccaniche adeguate. 

c) Guaina per coperture non zavorrate 
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Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC (cloruro di polivinile) con rinforzo in tessuto 
di poliestere, avrà uno spessore totale di 1,2/1,5 mm e verrà usata come strato esposto del manto 
impermeabilizzante a strati non incollati, con fissaggio meccanico e senza zavorramento. 

Dovrà avere caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici, ai raggi UV, al calore radiante ed 
avere stabilità dimensionale. 

Il materiale sarà trasportato e posto in opera secondo le indicazioni della casa produttrice. 
d) Guaina per coperture zavorrate  
Sarà costituita da un foglio impermeabilizzante in PVC plastificato (cloruro di polivinile) con rinforzo 

in velovetro e tessuto di vetro per lo spessore totale di 1/1,2 mm e verrà usata come ultimo strato 
esposto del manto impermeabilizzante a strati non incollati e con zavorramento. 

Dovrà avere caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici, ai raggi UV, alle radici, al calore 
radiante ed avere stabilità dimensionale. 

PAVIMENTAZIONI 
Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le 

caratteristiche riportate dalla normativa vigente. 
La resistenza all’urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m (0,20 Kg/m) 

e la resistenza a flessione non inferiore a 2,9 N/mmq (30 Kg/cmq); per il coefficiente di usura saranno 
considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm., per le mattonelle in gres, ai 12 mm delle mattonelle 
in cemento o asfalto. 

Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le 
qualità prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio.  

Sarà onere dell’appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione 
di tutte le fasi di posa in opera delle superfici da trattare. 

Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm entro l’intonaco delle pareti che sarà tirato 
verticalmente fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio. 

L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori 
all’uno per mille. 

Il piano destinato alla posa dei pavimenti sarà spianato mediante un sottofondo costituito, salvo 
altre prescrizioni, da un massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm con stagionatura 
(minimo una settimana) e giunti idonei. 

Deve essere, inoltre, impedita dall’appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un 
periodo di 10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con 
adesivi); gli eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni richieste saranno 
prontamente riparati a cura e spese dell’appaltatore. 

Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che 
sulle superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o del 
direttore dei lavori. 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 
Nell’esecuzione di pavimentazioni esterne si dovrà realizzare un massetto in conglomerato 

cementizio con dosaggio non inferiore a 250 Kg di cemento per mc. gettato secondo gli spessori 
previsti o richiesti dal direttore dei lavori; la pavimentazione verrà quindi posata sopra un letto di 
sabbia e cemento (dosato a 400 Kg) di spessore di ca. 1,5 cm. 

Le pavimentazioni esterne andranno cosparse d’acqua per almeno 10 giorni dall’ultimazione e poi 
si procederà alle rifiniture di ultimazione (chiusura delle fessure, etc.). 

La pavimentazione così realizzata dovrà risultare conforme alle specifiche, in accordo con le 
prescrizioni del presente capitolato, essere perfettamente levigata, con le pendenze prescritte e 
quanto altro richiesto. 

La realizzazione della pavimentazione esterna potrà essere eseguita secondo le indicazioni qui 
riportate: 

1) pavimentazione per rampe antiscivolo per autorimesse e simili da realizzare con impasti a base 
di inerti naturali duri di opportuna forma e granulometria da sagomare in opera in modo da formare 
scanalature normali od oblique alla linea di massima pendenza della rampa stessa che dovrà, 
comunque, essere costituita da un sottofondo di idoneo massetto in conglomerato armato sul quale 
applicare il trattamento esposto; 

2) pavimentazione per esterni con aggregati parzialmente esposti da realizzare con un getto di 
calcestruzzo dosato con kg 350 di cemento tipo R “325”, dello spessore minimo di cm 8 da trattare 
opportunamente in superficie con l’ausilio di un getto d’acqua in modo da lasciare gli elementi lapidei, 
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della pezzatura 3/5, parzialmente in vista; tale superficie deve essere applicata su un sottofondo 
idoneo da porre in opera con uno spessore minimo complessivo di cm 10 compresa l’armatura 
metallica (rete elettrosaldata diam. 6 ogni 25 cm), giunti di dilatazione e quant’altro necessario; 

3) pavimento in bollettonato costituito da pezzi irregolari di lastre di marmi misti o monocromi non 
pregiati con lati tagliati in modo netto e rettilineo delle dimensioni di ca. 50-100 mm, dello spessore 
non inferiore a 20 mm, da porre in opera su massetto di malta cementizia compresa la suggellatura 
dei giunti con boiacca di cemento bianco o colorato, la rifinitura degli incastri a muro, l’arrotatura e la 
levigatura; 

4) pavimentazione in mattonelle di cemento pressato carrabile dello spessore di mm 40, di forma 
quadrata o rettangolare da porre in opera con allettamento su massetto predisposto e completa 
stuccatura dei giunti con malta di cemento, inclusa anche la predisposizione delle pendenze su tutta 
la superficie e delle lavorazioni intorno ad eventuali chiusini, alberi o raccordi per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche; 

5) pavimentazione in cubetti di porfido con lato di dimensione 40-60-80 mm, da porre in opera dritti 
o ad arco con allettamento su sabbia e cemento su sottostante massetto di fondazione in 
conglomerato cementizio; l’esecuzione dovrà prevedere anche tutte le pendenze, giunti o raccordi e 
la pulizia finale dai residui di lavorazione; 

6) pavimentazione con selci di prima scelta con lati delle dimensioni da 60 a 100 mm, allettate in 
sabbia e cemento su apposito sottofondo anche in conglomerato cementizio, predisposte secondo le 
pendenze di progetto o comunque fissate in modo tale da consentire il normale deflusso dell’acqua, 
comprese le lavorazioni per le interruzioni intorno ai chiusini, alberi, etc., la battitura di ciascun 
elemento e la pulizia finale. 

RIVESTIMENTI 
I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti 

prescritti e, prima della messa in opera, l’appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione del direttore 
dei lavori una campionatura completa. 

Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di 
resistenza, uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere 
esenti da imperfezioni o difetti di sorta; le caratteristiche dei materiali saranno, inoltre, conformi alla 
normativa vigente ed a quanto indicato dal presente capitolato. 

Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di 
posa che, salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l’alto. 

Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare 
perfettamente allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a 
lavoro finito, si procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti. 

I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto (calcestruzzo, 
laterizio, pietra, etc.) su cui verranno applicati. 

Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm) costituito da una 
malta idraulica o cementizia e da una malta di posa dosata a 400 Kg di cemento per mc e sabbia con 
grani di diametro inferiore ai 3 mm.  

Prima dell’applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così 
come si dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto 
poroso. 

Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm di spessore 
per rivestimenti interni e di 2/3 cm di spessore per rivestimenti esterni. 

La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm che 
verranno stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di 
cemento liquida a finitura. 

La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm, da usare durante 
l’applicazione del rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione 
circolare prima delle operazioni di pulizia. 

Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti speciali; 
su altri tipi di supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc. 

OPERE DI TINTEGGIATURA – VERNICIATURA 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata 

preparazione delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con 
sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
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La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei 
rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una 
completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale 
(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei 
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad 
ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

 L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura 
ambiente non dovrà superare i 40° C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 
i 50° C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, 
minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc.. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una 
mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti 
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione, si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore 
dei lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all’applicazione di una 
mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più diluita alla quale 
seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissati. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l’uso di idropulitrice con pressione variabile con 

sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o 
a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

– tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o 
a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente), 

essere inodore, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza 
presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di 
veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con 
una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg 1,2/mq posta in opera 
secondo i modi seguenti: 
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a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm per esterni. 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati 

con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture 
formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed 
incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori 
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo 
di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed 
altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente 
al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e 
non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del 
sottofondo. 

VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno, liberate 

con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di 
potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi 
pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e 
proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e 
non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in 
almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 

trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa 
pulizia superficiale delle parti da trattare. 

CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di 

due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 

VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di 

strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante 
l’applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, 
flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a 
rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani. 

Verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con 
piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa 
preparazione del sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, 

etc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale; 
avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq 0,60) da applicare su 

superfici già predisposte in almeno due mani. 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e 

saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità 
d’uso. 

Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, 
garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 

Verniciatura con smalto oleosintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con 
percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro 
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mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche 
con vernice antiruggine. 

IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su 

superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed 
una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di 
almeno 8-10 ore. 

OPERE IN ACCIAIO E ALTRI METALLI 
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle 

tolleranze consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora 

fossero richiesti, per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare 
concentrazioni di tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno; nel caso di irregolarità questi 
verranno rifiniti con la smerigliatrice. 

Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere dovranno 
combaciare perfettamente. 

I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 
mm a quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l’alesatore; salvo diverse prescrizioni 
non è consentito l’uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 

I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzati con: 
a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal direttore dei 

lavori; tali saldature saranno precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle superfici 
interessate, verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica; le 
operazioni di saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai - 5°C e, a lavori ultimati, gli 
elementi o le superfici saldate dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità; 

b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche 
prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati  all’uso;  le operazioni di serraggio dei bulloni 
dovranno essere effettuate con una chiave dinamometrica; 

c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e 
ribattuti. 

La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di 
zanche metalliche per l’ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni 
connesse a tali lavorazioni. 

Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura 
o di esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani 
di finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni. 

La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’appaltatore, per 
immersione in bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento. 

Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e 
normative vigenti per tali opere.  

Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche. 
FERRO – ACCIAIO 
I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto 

di fusione, laminazione, profilatura e simili.  
Le caratteristiche degli acciai per barre lisce o ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, 

trecce, trefoli, strutture metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa 
vigente. 

ACCIAI 
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio; le classi e le 

caratteristiche relative saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche 
riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da eseguire. 

Gli acciai mantengono le loro caratteristiche a lungo e le indicazioni di incompatibilità già riportate, 
oltre a quelle indicate nella tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta 
considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali. 
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OPERE IN MARMO – PIETRE NATURALI 
Le opere in marmo, pietre naturali o artificiali dovranno corrispondere alle forme e dimensioni 

indicate; il direttore dei lavori avrà facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi, la formazione e 
disposizione, lo spessore delle lastre, la posizione dei giunti e quanto necessario alla perfetta 
esecuzione del lavoro. Le caratteristiche e la lavorazione delle pietre dovranno essere conformi alla 
norma UNI 8458. 

Sulla larghezza e lunghezza degli elementi, salvo diverse prescrizioni, è ammessa una tolleranza 
non superiore allo 0,5%; per le lastre, gli scarti nelle misure non dovranno superare il valore di 0,5-1 
mm per le dimensioni lineari e del 5% per lo spessore. 

Tutte le lastre di marmo ed i pezzi di pietre naturali od artificiali dovranno essere opportunamente 
ancorati con perni, staffe in acciaio inossidabile od in rame (nelle dimensioni e forme richieste) e 
malte speciali. 

Dopo il fissaggio al supporto, gli eventuali vuoti saranno riempiti solo con malta idraulica, restando 
vietato l’uso di gesso o cementi a rapida presa. 

Sarà vietato, salvo altre prescrizioni, il taglio a 45° dei bordi delle lastre che saranno ancorate, nei 
punti di incontro, con speciali piastre a scomparsa. 

I tempi e le modalità di posa verranno fissati, di volta in volta, dalle specifiche prescrizioni o dal 
direttore dei lavori. 

Le lastre impiegate per la realizzazione di soglie, orlature di balconi, elementi di scale, coperture 
esterne, etc. dovranno avere uno spessore non inferiore ai 3 cm e, nel caso di piani di appoggio o 
copertura esterni, adeguate inclinazioni e gocciolatoi (di sezione non inferiore ad 1 × 1 cm) che 
saranno ancorati con zanche di acciaio inossidabile ai relativi supporti. 

La messa in opera delle parti in pietra per stipiti, architravi, gradini dovrà essere eseguita con 
malta di cemento, eventuali parti in muratura necessarie, stuccature, stilature e suggellature dei giunti 
realizzate sempre con malta di cemento o con mastice speciale atto a creare giunti elastici di 
dilatazione oltre alle grappe di ancoraggio già indicate. 
Tutti i marmi ed i materiali impiegati saranno conformi alla normativa vigente e dovranno avere 
caratteristiche di omogeneità e compattezza, dovranno essere esenti da screpolature, venature o 
imperfezioni e sostanze estranee.  

Tutte le forniture, in lastre, blocchi, cubetti, etc., dovranno rispondere ai requisiti suddetti ed avere 
le caratteristiche di uniformità e resistenza adeguate alle condizioni d’uso o richieste dalle specifiche 
prescrizioni. 

TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni e la posa in opera relativa dovranno corrispondere alle caratteristiche indicate 

dal presente capitolato, alle specifiche espressamente richiamate nei relativi impianti di appartenenza 
ed alla normativa vigente in materia. 

L’appaltatore dovrà, se necessario, provvedere alla preparazione di disegni particolareggiati da 
integrare al progetto occorrenti alla definizione dei diametri, degli spessori e delle modalità esecutive; 
l’appaltatore dovrà, inoltre, fornire dei grafici finali con le indicazioni dei percorsi effettivi di tutte le 
tubazioni. 

Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, 
giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei 
giunti, sifoni, pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l’utilizzo di spezzoni e conseguente 
sovrannumero di giunti. 

Nel caso di attraversamento di giunti strutturali saranno predisposti, nei punti appropriati, 
compensatori di dilatazione approvati dal direttore dei lavori. 

Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle 
stesse sia di almeno 1 metro. 

Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro 
delle tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano 
e, dove necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di 
spessore su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo. 

Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni 
isolati, richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni 
di posa in opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi 
richiesti dal direttore dei lavori. 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      51  

Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri con i materiali provenienti dallo 
scavo ed usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli 
eventuali rivestimenti. 

Le tubazioni non interrate dovranno essere fissate con staffe o supporti di altro tipo in modo da 
garantire un perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 

Le tubazioni in vista o incassate dovranno trovarsi ad una distanza di almeno 8 cm. (misurati dal 
filo esterno del tubo o del suo rivestimento) dal muro; le tubazioni sotto traccia dovranno essere 
protette con materiali idonei. 

Le tubazioni metalliche in vista o sottotraccia, comprese quelle non in prossimità di impianti 
elettrici, dovranno avere un adeguato impianto di messa a terra funzionante su tutta la rete. 

Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei 
produttori per garantire la perfetta tenuta; nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà 
specifiche particolari alle quali attenersi. 

L’appaltatore dovrà fornire ed installare adeguate protezioni, in relazione all’uso ed alla posizione 
di tutte le tubazioni in opera e provvederà anche all’impiego di supporti antivibrazioni o spessori 
isolanti, atti a migliorare il livello di isolamento acustico. 

Tutte le condotte destinate all’acqua potabile, in aggiunta alle normali operazioni di pulizia, 
dovranno essere accuratamente disinfettate. 

Nelle interruzioni delle fasi di posa è obbligatorio l’uso di tappi filettati per la protezione delle 
estremità aperte della rete. 

Le pressioni di prova, durante il collaudo, saranno di 1,5-2 volte superiori a quelle di esercizio e la 
lettura sul manometro verrà effettuata nel punto più basso del circuito. La pressione dovrà rimanere 
costante per almeno 24 ore consecutive entro le quali non dovranno verificarsi difetti o perdite di 
qualunque tipo; nel caso di imperfezioni riscontrate durante la prova, l’appaltatore dovrà provvedere 
all’immediata riparazione dopo la quale sarà effettuata un’altra prova e questo fino all’eliminazione di 
tutti i difetti dell’impianto. 

Le tubazioni per l’acqua verranno collaudate come sopra indicato, procedendo per prove su tratti di 
rete ed infine sull’intero circuito; le tubazioni del gas e quelle di scarico verranno collaudate, salvo 
diverse disposizioni, ad aria o acqua con le stesse modalità descritte al comma precedente. 

TUBAZIONI PER IMPIANTI ELETTRICI 
Le tubazioni per impianti elettrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in 

materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative; i 
materiali utilizzati per le canalizzazioni elettriche saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubazione flessibile in PVC autoestinguente tipo pesante o leggero; 
b) tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo; 
c) canali in PVC a sezione rettangolare; 
d) tubo rigido autofilettato in PVC autoestinguente; 
e) guaina flessibile in PVC ad alta resistenza; 
f) tubazione metallica rigida tipo elios zincato, filettabile; 
g) guaina metallica flessibile ricoperta in PVC autoestinguente. 
TUBAZIONI PER ACQUEDOTTI-FOGNATURE 
Le tubazioni per acquedotti e fognature saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in 

materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere relative; i 
materiali utilizzati per tali tubazioni saranno, comunque, dei tipi seguenti: 

a) tubi in cemento vibrocompresso; 
b) tubazioni in ghisa sferoidale UNI ISO 2531; 
c) tubi in acciaio saldati; 
d) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A); 
e) tubazioni in polietilene ad alta densità (PE ad PN 16) UNI 7611 tipo 312; 
f) tubazioni in polipropilene. 
TUBAZIONI IN PVC 
Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non 

superiori ai 70°C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a 
flangia. 

TUBI PER GAS 
Salvo diverse prescrizioni saranno installati negli alloggiamenti normalmente disposti nelle 

murature od a vista. 
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I tubi potranno essere senza saldatura (Fe 33 o Fe 35-1) o saldati, in acciaio dolce con R  49 
N/mmq. (500 Kg./cmq.) e dovranno corrispondere alle specifiche vigenti ed avranno tolleranze del 
12,5% sullo spessore e del +/- 10% sul peso del singolo tubo. 

ADESIVI 
Composti da resine, dovranno avere totale compatibilità con i materiali aderenti e verranno distinti 

in base alle caratteristiche di composizione chimica o di condizioni d’uso. 
ADESIVI POLICLOROPRENICI 
Impiego: incollaggio laminati plastici, etc.. 
Caratteristiche: soluzioni acquose od in solvente, avranno ottime proprietà di resistenza ai raggi 

ultravioletti, all’invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alla temperatura. 
ADESIVI A BASE DI GOMMA STIROLO-BUTADIENE 
Impiego: incollaggio piastrelle di ceramica, PVC, gomma-metallo, etc.. 
Caratteristiche: soluzioni tipo lattice e provenienti da gomme polimerizzate a 50°C. 
ADESIVI A BASE DI GOMMA NATURALE 
Impiego: incollaggio di pavimentazioni, feltro, carta, etc.. 
Caratteristiche: soluzioni di gomma naturale o poliisoprene sintetico in solventi organici o lattice di 

gomma naturale. 
ADESIVI EPOSSI-POLIAMMINICI 
Impiego: incollaggio di metalli, legno, ceramica, etc.. 
Caratteristiche: resine liquide, solide, in pasta, in polvere, già miscelate con indurimento ottenibile 

mediante azione del calore o con sostanze da aggiungere al momento dell’applicazione. 
SIGILLATURE E GUARNIZIONI 
I sigillanti saranno costituiti da materiali resistenti e compatibili con i modi e superfici di 

applicazione; dovranno, inoltre, essere insolubili in acqua, stabili alle variazioni di temperatura, a 
perfetta tenuta e, comunque, in accordo con le specifiche prescrizioni di progetto o del direttore dei 
lavori. Oltre alle specifiche fissate dal progetto i sigillanti dovranno rispondere alle caratteristiche 
stabilite dalle norme UNI 9610 e UNI 9611. 

La posa in opera avverrà dopo un’accurata pulizia delle superfici interessate che dovranno essere 
asciutte e ben stagionate (nel caso di intonaci o conglomerati); tutte le fasi di pulizia ed applicazione 
dei sigillanti saranno eseguite con modalità e materiali indicati dalle case produttrici e da eventuali 
prescrizioni aggiuntive. 

Si dovrà, in ogni caso, prestare la massima cura per evitare qualunque tipo di incompatibilità 
chimica o fisica delle superfici e materiali interessati sia durante la pulizia che nelle fasi di 
preparazione e messa in opera dei sigillanti stessi; nel caso si verificassero tali inconvenienti 
l’appaltatore dovrà provvedere all’immediata riparazione, completamente a suo carico, dei danni 
causati ed alla nuova sigillatura con materiali idonei. 

Tutte le stuccature, stilature e suggellature dei giunti di opere in pietra o comunque soggette a 
dilatazioni termiche di una certa entità dovranno essere sempre realizzate in cemento o con mastice 
speciale atto a creare giunti elastici di dilatazione. 

I giunti sui quali intervenire con materiali sigillanti dovranno avere profondità e larghezza non 
inferiori a 4-5 mm, il rapporto profondità/larghezza del materiale applicato sarà di 0,5 per giunti di 
larghezza compresa fra 12 e 25 mm e di 0,5-1 per giunti di larghezza inferiore a 12 mm. 

L’appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione del direttore dei lavori un’adeguata campionatura 
dei materiali e delle applicazioni previste. 

I sigillanti in genere saranno, di norma, costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti 
liquidi o pastosi con uno o più componenti; avranno diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza 
all’acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

SIGILLANTI POLIURETANICI 
Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 
Caratteristiche: resistenza all’abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 
SIGILLANTI SILICONICI 
Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 
Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (-

40°C/+70°C), resistenza alla luce solare, all’ossidazione, agli agenti atmosferici. 
SIGILLANTI POLISULFURICI 
Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 
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Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi 
ultravioletti. 

GUARNIZIONI 
Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici 

(copolimeri, policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
ed agli agenti esterni. 

GUARNIZIONI IN PVC 
Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all’invecchiamento; temperature 

d’impiego comprese tra -20°C e +50°C. 
GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 
Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 
Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 

100°C. 
GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 
Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 
Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20°C), all’usura meccanica, agli agenti chimici 

e, inoltre, autoestinguenti. 
GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 
Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 
Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -

50°C a +140°C ed all’acqua. 
MATERIE PLASTICHE 
Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 
 
TUBI E RACCORDI 
Saranno realizzati in cloruro di polivinile esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in 

pressione gli spessori varieranno da 1,6 a 1,8 mm con diametri da 20 a 600 mm. 
I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 
La marcatura dei tubi dovrà comprendere l’indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno, 

l’indicazione della pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio di 
conformità. 

TUBI DI SCARICO 
Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8 a 3,2 mm avranno tenuta per fluidi a 

temperatura max di 50°C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e 
marcatura eseguita con le stesse modalità del punto precedente. 

MATERIALI IN POLIETILENE 
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla 

normativa vigente ed alle specifiche relative. 
TUBI 

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 Kg/cmq), secondo il 
tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente 
atossici. 
 

Definizioni generali impianti 
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, tutti gli 

impianti da realizzare dovranno osservare le prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e 
della normativa vigente. 

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli elaborati e negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 

capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei 

modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
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Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi 
nell’appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le società fornitrici e, comunque, 
dovranno essere portati al cancello d’ingresso del lotto o dell’area di edificazione; tali allacciamenti ed 
i relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dal direttore dei 
lavori e saranno eseguiti a carico dell’appaltatore. 

Restano comunque esclusi dagli oneri dell’appaltatore i lavori necessari per l’allaccio della 
fognatura dai confini del lotto alla rete comunale; in ogni caso l’appaltatore dovrà realizzare, a sue 
spese, la parte di rete fognante dai piedi di ciascuna unità abitativa fino alle vasche o punti di raccolta 
costituiti da adeguate canalizzazioni e pozzetti di ispezione con valvole di non ritorno ed un sistema di 
smaltimento dei rifiuti liquidi concorde con la normativa vigente. 

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 
Durante l’esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui 

appresso: 
a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 
b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a perdite 

(prova a freddo); tale prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, dei rivestimenti e 
pavimentazioni e verrà realizzata ad una pressione di 2 Kg/cmq superiore a quella di esercizio; 

c) prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione; con tale prova verrà accertato che l’acqua 
calda arrivi regolarmente a tutti i punti di utilizzo; 

d) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la 
perfetta tenuta delle giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente relativo alla 
rubinetteria; 

e) verifica per accertare la resistenza di isolamento da misurare per ogni sezione di impianto, ad 
interruttori chiusi ma non in tensione, con linee di alimentazione e di uscita collegate con tutte le 
utilizzazioni connesse, con le lampade dei corpi illuminanti e gli interruttori da incasso in posizione di 
chiuso; 

f) verifica per accertare la variazione di tensione da vuoto a carico; 
g) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; tale 

prova potrà essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture. 
Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’appaltatore, verranno eseguite dal 

direttore dei lavori in contraddittorio con l’appaltatore stesso, restando quest’ultimo, anche nel caso di 
esito favorevole delle prove indicate, pienamente responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli 
impianti installati fino al termine del periodo di garanzia. 

TUBAZIONI  
Le tubazioni per impianti di climatizzazione saranno conformi alle specifiche della normativa 

vigente in materia ed avranno le caratteristiche indicate dettagliatamente nelle descrizioni delle opere 
relative. 

TUBI IN POLIETILENE 
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla 

normativa vigente ed alle specifiche relative (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312 per i tubi ad alta 
densità. 

Avranno, inoltre, una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 Kg/cmq), 
secondo il tipo (bassa o alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno 
totalmente atossici. 

RACCOLTA ACQUE PLUVIALI 
Gli impianti e i loro componenti per la raccolta e il deflusso delle acque meteoriche dovranno 

essere conformi alle prescrizioni della norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 
CONVERSE E COMPLUVI 
Converse e compluvi realizzati in lamiera di ferro zincato o rame dello spessore di 6/10 di mm. 

tagliate e sagomate secondo le prescrizioni progettuali, complete di saldature, chiodature ed una 
mano di verniciatura antiossidante al cromato di zinco. 

ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o 

tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, dovranno essere eseguiti nella totale osservanza delle 
prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dal direttore dei lavori, delle specifiche del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. Si richiamano 
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espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato generale emanato con D.M 145/00, 
le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

L’appaltatore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari impianti nei 
tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite dal presente 
capitolato e verificate dal direttore dei lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a 
cura e spese dell’appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, 
la cui accettazione effettuata dal direttore dei lavori non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si 
riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue 
parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere 
murarie relative, l’appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che 
eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante 
l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dal direttore dei lavori, dovranno essere 
prontamente riparate a totale carico e spese dell’appaltatore. 
 

CAPO III - GLI ACCERTAMENTI ANALITICI E DIAGNOSTICI 
 

Art. 67 - Gli accertamenti analitici e diagnostici – generalità 
Indagini preliminari (accertamento sulle caratteristiche costruttive-strutturali) 

 
Prima di iniziare qualsiasi procedura di demolizione e/o rimozione e più in generale qualsiasi 

procedura che abbia attinenza con le strutture portanti dei manufatti si opereranno una serie di 
indagini diagnostiche preventive finalizzate alla sistematica e scientifica acquisizione di dati inerenti la 
reale natura del fabbricato e il relativo stato di conservazione. In tal caso sarà, pertanto, necessario 
redigere una sorta di pre-progetto capace di far comprendere il manufatto interessato all’intervento, 
nella sua totalità e complessità. Tali dati risulteranno utili al fine di poter ricostruire le condizioni 
statiche così da procedere in maniera corretta e attenta. Il progetto d’indagine diagnostica non dovrà 
soltanto anticipare l’intervento vero e proprio ma ne dovrà far parte, guidando i lavori previsti, 
verificandone la validità, indicando casomai nuove soluzioni. 
Se gli interventi dovessero interessare le parti strutturali dei manufatti, le opere dovranno, 
obbligatoriamente, essere precedute dalla campagna d’indagini diagnostiche eseguita sul manufatto 
oggetto d’intervento preliminarmente all’inizio dei lavori relativi.  
Per ulteriori criteri generali inerenti l’applicazione delle prove saranno di tipo non distruttive (o se 
necessario minimamente distruttive). 
Nel caso in cui le indagini diagnostiche siano espressamente richieste dalla D.L. sarà cura 
dell’Impresa provvedere ad eseguirle così da garantire, il sistematico quanto scientifico, rilevamento di 
informazioni concernenti lo stato di conservazione e/o i processi di degrado. Ogni tipo di indagine 
dovrà essere, obbligatoriamente, concordata ed esaminata con la D.L. in relazione al tipo di procedura 
da mettersi in opera e all’eventuale zona del prelievo. Una qualsiasi analisi dovrà, necessariamente, 
essere affidata a personale, istituto, ditta, laboratorio riconosciuti e autorizzati dagli organi di tutela del 
bene in pieno accordo con le indicazioni della D.L. 
Nei casi in cui le indagini richiedessero l’esecuzione di prelievi di materiale questi, potranno essere 
eseguiti solo dietro specifica autorizzazione e se, a parere della D.L. non fosse possibile apprendere i 
dati in oggetto in maniera differente. In ogni modo non dovrà essere tollerato il ricorso sistematico a 
tecniche distruttive.  
Durante la fase di prelievo sarà cura dell’Impresa non arrecare alcun danno al manufatto, inoltre, 
laddove l’area del prelievo e/o di indagine non fosse raggiungibile dall’operatore (anche individuato 
autonomamente dalla stazione Appaltante) dovrà essere compito dell’Impresa mettere in opera tutte le 
strutture accessorie ossia strutture fisse come ponteggi, trabattelli, ponti di servizio, castelli di carico 
ecc. in modo da garantire il prelievo dei campioni e la periodica possibilità di accesso per la lettura dei 
dati. L’Impresa dovrà, inoltre, anche se non espressamente specificato, fornire l’energia elettrica, se 
richiesta dalla specifica indagine. 
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CAPO IV- ASPORTAZIONI 
 

Art. 68 - Operazioni di asportazioni, demolizioni e smontaggi 
 

Le operazioni di demolizioni e smontaggi dovranno essere conformi a quanto prescritto nel 
DPR 07 gennaio 1956, n.164 (in modo particolare art. 10, 68, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76) e ss. mm. e 
ii.. Le demolizioni e/o le asportazioni totali o parziali di murature, intonaci, solai, ecc., nonché 
l’operazione di soppressione di stati pericolosi in fase critica di crollo, dovranno essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, al fine sia da non provocare eventuali danneggiamenti alle 
residue strutture, sia da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro; dovranno, inoltre, essere 
evitati incomodi, disturbi o danni collaterali. Particolare attenzione dovrà essere fatta allo scopo di 
eludere l’eventuale formazione d’eventuali zone d’instabilità strutturale. 
Sarà divieto demolire murature superiori ai 5 m d’altezza senza l’uso d’idonei ponti di servizio 
indipendenti dalla struttura oggetto d’intervento. Per demolizioni da 2 m a 5 m d’altezza sarà obbligo, 
per gli operatori, indossare idonee cinture di sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta. 
Sarà assolutamente interdetto: gettare dall’alto i materiali, i quali dovranno essere, necessariamente, 
trasportati o meglio guidati a terra, attraverso idonei sistemi di canalizzazione (ad es. tubi modulari 
telescopici) la cui estremità inferiore non dovrà risultare ad altezza maggiore di 2 m dal livello del 
piano di raccolta; l’imboccatura superiore del canale, dovrà, inoltre, essere protetta al fine di evitare 
cadute accidentali di persone o cose. Ogni elemento del canale dovrà imboccare quello successivo e, 
gli eventuali raccordi, dovranno essere opportunamente rinforzati. Il materiale di demolizione costituito 
da elementi pesanti od ingombranti, dovrà essere calato a terra con idonei mezzi (gru, montacarichi 
ecc.). Al fine di ridurre il sollevamento della polvere prodotta durante i lavori sarà consigliabile 
bagnare, sia le murature, sia i materiali di risulta. 
Prima dell’inizio della procedura dovrà, obbligatoriamente, essere effettuata la verifica dello stato di 
conservazione e di stabilità delle strutture oggetto di intervento e dell’eventuale influenza statica su 
strutture corrispondenti, nonché il controllo preventivo della reale disattivazione delle condutture 
elettriche, del gas e dell’acqua onde evitare danni causati da esplosioni o folgorazioni. Si dovrà, 
inoltre, provvedere alle eventuali, necessarie opere di puntellamento ed alla messa in sicurezza 
temporanea (mediante idonee opere provvisionali) delle parti di manufatto ancora integro o pericolanti 
per le quali non saranno previste opere di rimozione. Sarà, inoltre, necessario delimitare ed impedire 
l’accesso alla zona sottostante la demolizione (mediante tavolato ligneo o d’altro idoneo materiale) ed 
allestire, in corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento, le doverose protezioni e barriere 
parasassi (mantovane) disposte a protezione contro la caduta di materiali minuti dall’alto. L’accesso 
allo sbocco dei canali di scarico del materiale di demolizione per le operazioni di carico e trasporto 
dovrà essere consentito soltanto dopo che sarà sospeso lo scarico dall’alto. Preliminarmente 
all’asportazione ovvero smontaggio di elementi da ricollocare in situ sarà indicato il loro preventivo 
rilevamento, classificazione e posizionamento di segnali atti a facilitare la fedele ricollocazione dei 
manufatti. 
Questo tipo di procedura dovrà essere strettamente limitata e circoscritta alle zone ed alle dimensioni 
prescritte negli elaborati di progetto. Nel caso in cui, anche per l’eventuale mancanza di puntellamenti 
o di altre precauzioni, venissero asportate altre parti od oltrepassati i confini fissati, si dovrà 
provvedere al ripristino delle porzioni indebitamente demolite seguendo scrupolosamente le 
prescrizioni enunciate negli articoli specifici. 
Tutti i materiali riutilizzabili dovranno essere opportunamente calati a terra, “scalcinati”, puliti 
(utilizzando tecniche indicate dalla D.L.), ordinati e custoditi, nei luoghi di deposito che saranno 
segnati negli elaborati di progetto (in ogni caso dovrà essere un luogo pulito, asciutto, coperto 
eventualmente con teli di PVC e ben ventilato; sarà, inoltre, consigliabile non far appoggiare i materiali 
di recupero direttamente al contatto con il terreno interponendovi apposite pedane lignee o cavalletti 
metallici, usando cautele per non danneggiarli, sia nelle operazioni di pulitura, sia in quelle di trasporto 
e deposito. Detti materiali, se non diversamente specificato negli elaborati di progetto, resteranno tutti 
di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’appaltatore di impiegarli in tutto od in 
parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e/o rimozioni dovranno sempre essere trasportati 
(dall’appaltatore) fuori dal cantiere, in depositi indicati ovvero alle pubbliche discariche nel rispetto 
delle norme in materia di smaltimento delle macerie, di tutela dell’ambiente e di eventuale recupero e 
riciclaggio dei materiali stessi. 
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Per demolizioni di notevole estensione sarà obbligo predisporre un adeguato programma nel quale 
verrà riportato l’ordine delle varie operazioni. 
 

CAPO V- OPERE STRADALI 
NORME TECNICHE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE 

 
Art. 69 Scarifica di pavimentazioni stradali  

 
La scarifica anche parziale delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso dovrà avvenire 
mediante l’uso di scarificatrici a freddo o a caldo (fresatrice) auto caricanti autolivellanti di potenza non 
inferiore a 200 cv con tamburo di larghezza non inferiore a m. 1,00, l’uso di macchinari con 
caratteristiche inferiori potrà essere autorizzato solo per l’esecuzione di fresature trasversali e 
limitatamente a superfici inferiori a mq 50. 

 
Art. 70 Tracciamenti 

 
Prima di porre mano a lavori di scavo o di riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire il picchettamento 
completo del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza 
delle opere desumibile dal progetto. 
A suo tempo dovrà pure realizzare, nei tratti indicati dalla Direzione Lavori, apposite strutture 
provvisorie atte a determinare con precisione l'andamento delle quote, curandone poi la 
conservazione e rimettendo quelle manomesse durante l'esecuzione dei lavori. 
E' altresì inteso, che l'appaltatore prima di procedere con i lavori di scavo in genere o manomissione 
del corpo stradale dovrà provvedere ad individuare, previo coordinamento con gli enti gestori di 
servizi quali ACQUALATINA - ENEL - TELECOM – SNAM nonché l’esecuzione dei necessari 
sondaggi prima  dell’inizio dei lavori, la posizione dei servizi preesistenti in modo d'evitare conflitti con 
i condotti da realizzarsi. 
A tal fine si precisa che il posizionamento dei servizi, così come riportato nelle tavole progettuali, é 
puramente indicativo in quanto desunto da indicazioni fornite dagli enti gestori ma solo parzialmente 
verificato sul posto. 
E’ in ogni caso da ritenersi a carico dell’appaltatore l'onere per il sostegno dei servizi di sottosuolo 
posti trasversalmente nonché di quelli posti longitudinalmente e non rientranti nella sezione virtuale di 
scavo. Solo nel caso di servizi posti longitudinalmente e rientranti comunque nella sezione virtuale di 
scavo dovrà essere richiesto, con congruo anticipo, all'Ente interessato di provvedere allo 
spostamento.  
Sono in ogni caso a carico dell'Impresa esecutrice i ripristini dei servizi danneggiati o l'onere da  
sostenere per il loro ripristino. 
 

Art. 71 Scavi e rilevati in genere 
 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, accessi, passaggi, rampe e 
scivoli saranno eseguiti in modo conforme alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti 
eventualmente disposte dalla Direzione Lavori; dovrà inoltre essere posta particolare cura nello scavo 
di fossi, nello spianamento e sistemazioni di marciapiedi o banchine, nell'esecuzione delle scarpate e 
nella profilatura dei cigli. 
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee ed i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al 
giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli ben tracciati e profilati, compiendo 
a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, le occorrenti ricariche, la ripresa e 
sistemazione delle scarpate e banchine. In particolare si prescrive: 
a) Scavi 
Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 
profilati, restando egli, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese, alla rimozione delle materie franate in caso 
d'inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. Restano inoltre a completo carico 
dell'Appaltatore, eventuali danni alle cose e alle persone che potessero verificarsi per smottamenti o 
franamenti delle pareti di scavo. 
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Qualora fossero eseguiti maggiori scavi, oltre a quelli strettamente occorrenti per la formazione 
dell'opera, essi non saranno compensati e l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese al 
successivo riempimento del vuoto rimasto con materiale adatto ed al necessario costipamento di 
quest'ultimo. 
L'Appaltatore dovrà adoperare nell'esecuzione di movimenti di terra adeguati mezzi e sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque.  
I materiali provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenuti 
idonei, a giudizio della D.L., per la formazione dei rilevati o per altro impiego dei lavori, dovranno 
essere allontanati dal cantiere secondo quanto previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto. 
Per i rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere, si dovranno sempre impiegare 
materie sciolte, silicee o ghiaiose; resta vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in 
generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando 
spinte. 
Tutte le riparazione e ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a totale carico dell'appaltatore. 
 

Art. 72 Pavimentazioni stradali 
 
Le pavimentazioni stradali saranno realizzate solamente quando il terreno di imposta sarà 
completamente assestato e la superficie esterna non presenterà più cedimenti. 
In caso di ripristini a seguito di scavi lungo strade esistenti, i sottofondi e le pavimentazioni stradali 
saranno estesi come da specifiche planimetrie di progetto. 
Il fondo dello scavo di cassonetto dovrà essere rullato e regolarizzato prima dell'esecuzione delle 
pavimentazioni. I materiali dovranno rispondere ai requisiti sotto indicati, oltre a quanto riportato nei 
singoli paragrafi. 
Il pietrame da utilizzare per massicciate, pavimentazioni, cordoli stradali ecc. dovrà essere conforme 
a quanto specificato nel R.D. 16 novembre 1939 n. 2232. 
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti 
nelle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali" del C.N.R. - Fascicolo n. 4 del 1953. 
Le ghiaie e i ghiaietti dovranno corrispondere come pezzatura e caratteristiche ai requisiti 
stabiliti nella Tabella UNI 27 10 giugno 1945 e successive modifiche. 
Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di elementi alterati, essere puliti e 
particolarmente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di peso, per decantazione in 
acqua, superiori al 2%. 
I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle "Norme per 
l'accettazione dei bitumi per usi stradali - caratteristiche per l'accettazione" 1978; "Norme per 
l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" 1958; "Norme per l'accettazione dei bitumi 
per usi stradali - campionatura dei bitumi" 1980; "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose 
per usi stradali - campionatura delle emulsioni bituminose" 1984. 
Le pendenze trasversali dei tratti di piste oggetto di interventi dovranno essere tali da permettere il 
deflusso delle acque piovane, raccordarsi con quelle dei tratti non interessati dai lavori e comunque 
secondo quanto impartito dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

Art. 73 Fondazioni in misto granulare 
 
Tali fondazioni sono costituite da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al 
setaccio 0,4 UNI. 
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro 
materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure come miscela di 
materiali avente provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di 
laboratorio e di cantiere. 
La stesa del materiale avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno 
spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 
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Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed 
essere ripulito da materiale estraneo. 
Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e 
dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione 
dei suoi componenti. 
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione delle densità, è da 
effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà 
essere rimosso e ricostituito a cura e spese dall’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 
Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 
L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dall’Ufficio di 
Direzione Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere 
(prove di costipamento). 
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore 
al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di  
un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché 
questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
Prove di accettazione e controllo 
Prima dell'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori certificati di 
laboratorio effettuate su campioni di materiale che dimostrino la rispondenza alle caratteristiche sopra 
descritte. Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, 
il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che 
verrà impiegata. 
I requisiti di accettazione verranno poi accertati con controlli dall’Ufficio di Direzione Lavori in corso 
d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento. 
 

Art. 74 Strati di base 
 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo 
(secondo le definizioni riportate nell'art. 1 delle norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo 
IV/1953), impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera 
mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e metallici. 
Inerti 
I requisiti di accettazione dei materiali inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base 
dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. – 1953. 
L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura non inferiore al 30% della miscela degli 
inerti) e da ghiaie.  
In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non dovranno mai avere 
forma appiattita, allungata o lenticolare. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di 
queste ultime non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie). 
Bitume 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l'impianto 
di produzione e/o presso la stesa. 
La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però  
Modalità esecutive 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 
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una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso 
dell'impianto a scarico diretto. 
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 
miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell'additivo. 
La zona destinata all’ammannimento degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata 
per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni d'acqua che possono compromettere la 
pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di 
loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 
impiegate. 
Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e 
dell'effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un 
completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere 
al di sotto dei 20 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, 
e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al 
tipo di bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti  
dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 
Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di due o 
più finitrici. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con 
emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 
attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle due 
fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante 
mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di teloni di 
copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazioni di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la 
finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 
La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali 
possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con 
densità inferiori a quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 
ricostruiti a carico dell’Impresa. 
La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine 
senza soluzione di continuità. 
La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio di rulli a 
ruote metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche 
avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 
Al termine della compattazione lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto lo spessore 
non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata all'impianto o alla stesa. Tale 
valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. C.N.R. n. 40 (30 marzo 
1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
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La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea lunga 
4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi 
uniformemente. 
Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. 
Prove di accettazione e controllo 
L’Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di  legante, per 
la relativa accettazione. 
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni 
cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione 
proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, 
attraverso i quali l’Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 
L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 
L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei 
requisiti finali dei conglomerati in opera. 
Una volta accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa 
attenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri.e di sabbia superiore a 
3,0% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di 1,5% sulla 
percentuale di additivo. 
Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di 0,3%. 
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure 
dall'esame delle carote prelevate in sito. 
In ogni cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese dell’Impresa un laboratorio 
idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale 
appositamente addestrato. 
In quest'ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza 
giornaliera: 
- la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati 
stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione; 
- la verifica della composizione dell'agglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del bitume, 
percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore o a quella della 
tramoggia di stoccaggio; 
Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature 
dei termometri dell'impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell'umidità residua 
degli aggregati minerali all'uscita dall'essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 
In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dall’Ufficio di Direzione Lavori 
sul quale l’Impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed icontrolli effettuati. 
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni l’Ufficio di Direzione Lavori effettuerà, a sua 
discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e 
quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 
 

Art. 75 Ripristino di pavimentazioni in conglomerato bituminoso 
 

Ai ripristini stradali si dovrà di norma dar corso una volta acquisita sufficiente certezza dell'avvenuto 
definitivo assestamento dei reinterri. In generale, le modalità e la sequenza delle operazioni di 
ripristino dovranno corrispondere a quanto indicato nei particolari costruttivi. In relazione a particolari 
esigenze della circolazione o specifiche richieste dell'Amministrazione Comunale è facoltà della D.L. 
prescrivere, a suo insindacabile giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare 
pretese di speciali compensi, che i rifacimenti abbiano luogo in tempi diversi per i vari tratti di strada 
ed anche non appena ultimati i reinterri. In quest'ultimo caso, il riempimento dello scavo dovrà essere 
arrestato a quota tale da lasciare tra la superficie superiore del reinterro e la prevista quota de piano 
viabile uno spessore pari a quello stabilito per la fondazione in conglomerato bituminoso e del 
successivo strato d'usura finale.  
A richiesta della D.L., l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle varie strade con 
consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia rispetto a quella originaria delle pavimentazioni demolite. 
La D.L. potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari tronchi di strada abbia 
luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in modo che, all'atto della loro 
esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero eventualmente formati per cedimento dei 
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reinterri o degli strati sottostanti della massicciata e risulti quindi possibile assegnare alla strada 
all'atto della definitiva riconsegna la sagoma prevista. 
Indipendentemente dalle modalità d'esecuzione attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico 
responsabile della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che avessero a 
verificarsi, anche successivamente ad una prima favorevole verifica, dovranno sempre essere 
eliminati a sua cura e spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti di 
cui agli artt. 1667 e 1669 c.c. 
Prima di eseguire il ripristino definitivo si dovrà verificare sia la planarità dell'eventuale, esistente 
ripristino provvisorio, sia l'assenza di avvallamenti tali da compromettere la stabilità strutturale delle 
opere finite. All'occorrenza si procederà al risanamento del ripristino stesso mediante ricarica con 
binder, oppure alla rimozione di tutto o parte della fondazione di conglomerato esistente, fino a 
sanare il sottostante strato di base in mista,mediante la stesa di materiale asciutto eseguendo 
successive costipazioni per quanto necessario. 
 

Art. 76 Rimozione e riallineamento di cordonature e ripristino dei percorsi pedonali 
 

Per la rimozione delle cordonature sia in pietra che costituite da elementi di cls vibrocompressi, si 
dovrà preventivamente eseguire un taglio a opportuna distanza fra il cordolo del marciapiede e la 
pavimentazione dello stesso, con apposito disco da taglio; la medesima operazione dovrà essere 
effettuata fra la cordonatura e la pavimentazione stradale. La rimozione dei cordoli dalla loro sede 
dovrà avvenire usando l'apposita pinza di sollevamento e/o manualmente usando opportune leve, 
escludendosi tassativamente l'uso della benna dell'escavatore o altra apparecchiatura equivalente. Le 
cordonature dovranno essere accatastate ordinatamente in cantiere o trasportate, se richiesto, in altro 
loco, usando allo scopo appositi bancali muniti di regge di fissaggio. Si valuterà di volta in volta la 
necessità di eseguire l'intestatura dei cordoli, che dovrà essere effettuata con apposito disco da taglio 
e/o manualmente con punta mezzana.  
Per quanto riguarda la successiva posa in opera degli elementi rimossi si rimanda integralmente a 
quanto previsto dall'articolo “cordonature”. Eventuali cordoli sbrecciati o rotti dovranno essere 
sostituiti con altri nuovi. Sui giunti dei cordoli posati andrà eseguita una sigillatura finale con boiacca 
di cemento R.325. Il piano di posa del sottofondo del marciapiede in terra battuta dovrà essere 
livellato e costipato con piastra vibrante o rullo compressore ove possibile. Il sottofondo da eseguirsi 
in calcestruzzo a 200 kg./mc di cemento, per uno spessore medio di cm. 10 dovrà avere una 
pendenza dell'1% verso il cordolo. Prima dell'esecuzione dei manti superficiali occorrerà provvedere 
alla rifilatura dei bordi della pavimentazione esistente, eseguita a mano o con idoneo disco da taglio. 
Nel caso di ripristino in manto bituminoso fine la posa in opera della stesso dovrà essere preceduta 
da una stesa di emulsione bituminosa basica in ragione di 1kg./mq avendo particolare cura a non 
imbrattare i cordoli e le strutture di proprietà privata. La superficie così trattata dovrà essere rullata e 
successivamente spolverata con sabbietta Ticino; inoltre, qualora non sia previsto il ripristino 
dell’intera sede stradale, dovrà essere eseguito un ripristino della carreggiata stradale in prossimità 
delle cordonature mediante stesa di conglomerato bituminoso fine per una larghezza media di almeno 
20 cm. Dalle cordonature, in ogni caso pari alla parte di sede stradale danneggiata, eseguita in modo 
da non causare ristagni d'acqua. 
 

Art. 77 Formazione della segnaletica 
 

I materiali da impiegarsi per la formazione della segnaletica orizzontale e verticale dovranno essere 
del tipo omologato dal Ministero dei Lavori Pubblici. La ditta aggiudicataria dovrà a richiesta della D.L. 
presentare il relativo certificato d'omologazione rilasciato dagli organi competenti, ciascun documento 
dovrà chiaramente riportare il nome specifico del relativo prodotto sottoposto ad analisi o prove. 
a) Segnaletica orizzontale prefabbricata 
Il materiale dovrà essere costituito da un laminato multistrato con base in materiali elastomerici e 
strato superiore in resina con caratteristiche di elevata resistenza all'usura contenente perline e 
irruvidenti dovrà avere uno spessore minimo di mm 1,5, sarà fornito in rotoli di adeguata lunghezza o 
in elementi discreti per quanto riguarda la realizzazione di simboli o scritte. 
L'incollaggio al suolo, previa accurata spazzolatura del fondo e con temperatura al suolo compresa 
tra un minimo di 10° C ed un massimo di 65° C sarà ottenuto per mezzo di collante liquido a due o più 
elementi, cosiddetti fissapolvere 0,4 kg/mq e avvivatore 0,2 kg/mq oppure mediante film autoadesivo 
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previa stesa di primer in ragione di 0,3-0,4 kg/mq. Particolare cura dovrà essere posta nell'incollaggio 
dei bordi del laminato onde evitare, nel tempo, infiltrazioni d'acqua e relativo distacco degli spigoli. Il 
materiale dovrà presentare un tempo di presa non superiore a 30'. La durata minima richiesta in 
normali condizioni di traffico non dovrà essere inferiore ad anni 3. 
b) Pittura catarifrangente da impiegarsi per segnaletica orizzontale 
- Aspetto 
La pittura deve essere omogenea e ben dispersa, esente da grumi e da pellicole. Tale aspetto deve 
avere anche dopo sei mesi d’immagazzinamento alla temperatura di ± 5° C. 
- Colore 
Il colore della pittura deve corrispondere a quello indicato in progetto o dalla Direzione Lavori: bianco 
o giallo. La pittura di colore bianco, dopo l’essiccamento, si deve presentare con tono di bianco molto 
puro, senza accentuate sfumature di colore grigio o giallo. La pittura di colore giallo, dopo 
l’essiccazione, dovrà avere il tono del colore giallo cromo medio. 
Le vernici bianche o gialle da impiegarsi per le segnalazioni stradali orizzontali, dovranno essere del 
tipo rifrangente premiscelato e dovranno contenere sfere di vetro mescolate durante il processo di 
fabbricazione. Esse dovranno altresì essere adatte alla stesa sui consueti tipi di pavimentazione 
stradale in conglomerato bituminoso. 
- Peso specifico 
La pittura bianca da 1,550 a 1,750 kg/l; 
La pittura gialla da 1,600 a 1,750 kg/l. 
- Viscosità 
La viscosità viene misurata a 25° C con viscosimetro Stormer-Krebs. Il colore bianco e giallo avranno 
da 80 a 90 KU (unità Krebs). 
- Composizione 
La pittura catarifrangente deve essere del tipo con perline di vetro premiscelate. 
Bianco: 
- contenuto in biossido di titanio minimo 17% 
- non deve contenere assolutamente cloro-caucciù e gomme sintetiche 
- residuo non volatile dal 77 all’84%. 
Giallo: 
- contenuti in cromato di piombo minimo 13% 
- residuo non volatile dal 77 all’84% 
- non deve contenere assolutamente cloro-caucciù o gomme sintetiche. 
Il veicolo deve essere del tipo oleo-resinoso, in entrambi i suddetti colori, con un rapporto olio-resina 
di 1,4. 
La resina deve essere del tipo fenoli modificato. 
Il 50% dell’olio deve essere costituito da olio di legno della Cina. 
Essa dovrà resistere all’azione di lubrificanti e carburanti di ogni tipo e risultare insolubile ed 
inattaccabile alla loro azione. 
- Perline di vetro 
Il contenuto di perline di vetro deve essere del 33% minimo nella pittura di colore bianco e 30% 
minimo nella pittura di colore giallo. 
Le sfere rifrangenti dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di forma sferica almeno per il 
90% del peso totale, con esclusione di elementi ovali o saldati insieme. 
L’indice di rifrazione delle sfere non dovrà essere inferiore ad 1,50 e dovrà essere usato, per tale 
determinazione, il metodo dell’immersione con luce al tungsteno. 
Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione prolungata di soluzioni 
acide tamponate a Ph 5-5,3 o di soluzioni normali di cloruro di calcio o di sodio. 
La granulometria delle perline di vetro, determinata con setaccio della serie ASTM, deve essere la 
seguente: 
- perline passanti attraverso il setaccio n. 70: 100% 
- perline passanti attraverso il setaccio n. 80: 85÷100% 
- perline passanti attraverso il setaccio n. 140: 15÷55% 
- perline passanti attraverso il setaccio n. 230: 10% max. 
- Essiccazione 
- Strisce di margine con elementi in rilievo 
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Nel rispetto di quanto previsto al punto 5 dell’art. 141 del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992, sia i materiali 
da utilizzare per la costruzione degli elementi in rilievo, che il profilo degli stessi, sono soggetti ad 
approvazione da parte del Ministero dei Lavori 
Pubblici-Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale. Sarà premura della Ditta 
fornitrice, disporre su specifica richiesta della Direzione Lavori, dell’autorizzazione rilasciata dal 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
c) Segnaletica verticale 
I segnali saranno costruiti in lamiera d'alluminio con spessore non inferiore a 25/10 mm ed avranno 
un rinforzo perimetrale realizzato mediante piegatura a scatola del bordo laterale, qualora le 
dimensioni dei segnali superassero la superficie di 1,25 mq dovranno essere ulteriormente rinforzati 
mediante longheroni sul retro secondo le mediane o le diagonali e fissati con elettrosaldatura, oppure 
la realizzazione potrà avvenire mediante l'uso di profili sovrapposti in lega d'alluminio estruso aventi 
altezze variabili di 20-30 cm e lunghezza non superiore a ml 6,00, ogni elemento dovrà essere 
realizzato con profilature lungo i bordi superiore ed inferiore opportunamente sagomate in modo da 
ottenere per incastro un unico corpo ben saldo. Gli attacchi standard ai segnali saranno fissati 
anch'essi mediante elettrosaldatura, senza foratura del supporto. Tutti gli elementi dovranno essere 
sottoposti ad un ciclo di fosfocromatazione e successiva verniciatura a tre riprese. 
Il segnale vero e proprio dovrà essere realizzato mediante applicazione sui cartelli di cui ai punti 
precedenti, di pellicola retroriflettente ad alta intensità Classe 2 dotate di certificato di omologazione. I 
sostegni per i segnali saranno dl tipo in acciaio tubolare zincato a caldo chiusi in sommità nei diametri 
di 60 mm, le staffe di fissaggio saranno anch'esse realizzate con profilato estruso d'alluminio 
complete di viti e bulloneria. 
 

NORME TECNICHE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE – OPERE DI FOGNATURA 
 

Art. 78 Tracciamenti 
 

Prima d’iniziare i lavori l’Impresa è tenuta a verificare il rilievo altimetrico e planimetrico completo del 
lavoro in base alle indicazioni di progetto e il rilievo planimetrico ed altimetrico di ogni manufatto 
esistente interessato dalle opere da eseguire. 
I rilievi eseguiti, saranno a cura dell’Impresa Appaltatrice riportati su tavole in scala appropriata e 
sottoposti all’approvazione della Direzione Lavori. 
Prescrizioni particolari 
E' fatto obbligo all'Impresa Appaltatrice di eseguire le opere secondo il progetto approvato e di 
effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle 
fognature esistenti alle quali i costruendi condotti dovranno collegarsi. 
Qualora per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed in particolare alle 
quote altimetriche di posa dei condotti, occorrerà, prima della esecuzione dei relativi lavori, ottenere il 
consenso dalla D.L. 
In caso di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata della pendenza o delle 
quote altimetriche, l'Impresa Appaltatrice dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle 
modifiche alle opere eseguite, che a giudizio della D.L. si rendessero necessarie per conservare la 
funzionalità delle opere. Non sono ammesse contropendenze o livellette in orizzontale. Eventuali 
errori d'esecuzione della livelletta, che a giudizio insindacabile della D.L. o del Collaudatore, siano 
ritenuti accettabili in quanto non pregiudizievoli della funzionalità delle opere, daranno luogo 
all'applicazione di una penale da quantificarsi caso per caso tenendo conto in particolare della 
diminuita portata delle tubazioni dei maggior oneri di manutenzione. Tale penale, sotto forma di 
riduzione percentuale del costo delle opere difformi, sarà applicata per tutto il tratto non rispondente 
alle livellette prescritte. Qualora invece, detti errori di livelletta, a insindacabile giudizio della D.L. o del 
Collaudatore dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, l'Impresa dovrà procedere al 
completo rifacimento di quanto eseguito sopportandone i relativi oneri. 
 

Art. 79 Scavi e rinterri per costruzione di condotte 
 

Lo scavo per la posa di condutture dovrà essere regolato in modo che il piano di appoggio del tubo e 
del manufatto accessorio si trovi alla profondità indicata negli elaborati di progetto o negli esecutivi 



Opere di prevenzione incendi – Teatro Comunale G. D’Annunzio – Latina (LT) 
      65  

fissati, salvo quelle maggiori profondità che si rendessero necessarie in alcuni punti in conseguenza 
del tipo di terreno e delle esigenze di posa. 
Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con mezzi meccanici od a mano od in 
entrambi i modi a seconda delle situazioni particolari di ogni singolo tratto di condotta e con la minima 
larghezza compatibile con la natura delle terre e con le dimensioni esterne delle condotte, ricavando 
opportuni allargamenti e nicchie per i blocchi di ancoraggio o di spinta, per i giunti, per le 
apparecchiature, per i pezzi speciali e le camerette. 
Raggiunto il piano di posa alla quota prevista negli elaborati di progetto si provvederà a livellarlo 
accuratamente. 
Per la continuità del transito in genere si costruiranno adeguati ponti provvisori, salvo accordi che 
potessero intervenire fra l’Impresa ed interessati per una temporanea sospensione o diversione del 
transito. 
In particolare l’Impresa dovrà curare le necessarie segnalazioni, le quali durante la notte saranno 
luminose, e se occorre, custodite. In caso di inevitabili interruzioni in qualche tratto di strada saranno 
disposti a cura dell’Impresa opportuni avvisi e segnalazioni. 
Si precisa che ogni responsabilità inerente l’effettuazione degli scavi resta a carico dell’Impresa in 
quanto la D.L. e la Stazione appaltante ritengono compensati, e quindi da impiegare, tutti i magisteri 
necessari per un esecuzione dell’opera con tutte le norme di sicurezza. 
Per l’inizio dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per tutto quanto possa avere 
riferimento ad occupazioni provvisorie che vadano a determinarsi sulle aree pubbliche o private e per 
quanto concerne la demolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni stradali, l’Impresa deve 
ottenere l’approvazione della Direzione dei Lavori, ed anche il preventivo consenso, per quanto di sua 
pertinenza, delle autorità competenti e dei privati proprietari ed attenersi alle prescrizioni degli stessi, 
senza diritto a particolari compensi. 
Qualora sia previsto l’insediamento della tubazione nella sede stradale, l’Impresa dovrà procedere 
alla formazione dei cavi per tratti sufficientemente brevi disponendo e concentrando i mezzi d’opera in 
modo da rendere minimo, per ogni singolo tratto, il tempo di permanenza con scavo aperto. Lo 
sviluppo di tali tratti verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla Direzione Lavori. 
Nel prezzo di offerta per posa di condotte non sono compresi gli oneri derivanti all’impresa per l’uso di 
blindaggi o sistemi equivalenti, previsti compensati a parte come onere di sicurezza. 
Nel prezzo di offerta per gli scavi per posa condotte saranno invece compresi gli eventuali oneri 
derivanti all’Impresa per la puntellazione e sbadacchiatura degli scavi (siano essi in presenza o no 
d’acqua) che dovranno essere eseguiti in assenza dei blindaggi in presenza di sottoservizi interferenti 
in posizione perpendicolare alla sezione di scavo che dovessero rendere impossibile l’impiego dei 
blindaggi stessi, in modo da assicurare contro ogni pericolo gli operai ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l’esecuzione degli scavi, degli aggottamenti e delle altre operazioni. 
Nei tratti di lavori in strade pubbliche l’appaltatore sarà tenuto ad assicurare in ogni evenienza e 
tempo a propria cura e spese la regolare continuità delle canalizzazioni di fognatura bianca o nera 
esistenti, gas, acqua, luce, alta tensione, telefoni, ecc. che si troveranno negli scavi o verranno 
comunque da questi interessati, restando a suo carico ogni responsabilità per danni che fossero 
arrecati sia in via diretta che indiretta alle suddette opere; inoltre l’Appaltatore dovrà porre tutta 
l’attenzione per ridurre al minimo possibile gli inconvenienti i quali, se verificatisi, dovranno essere 
tempestivamente rimediati, sempre a tutta sua cura e spese. 
L’Impresa è tenuta, a sue spese, ad accertarsi preventivamente della stabilità e stato di 
conservazione delle opere di proprietà di terzi interessate dai lavori ad essa appaltati ed è 
responsabile di ogni infortunio o danno a terzi o a cose di terzi derivanti da fatti, negligenze o colpe 
dei suoi dipendenti, intendendosi perciò la Stazione Appaltante indenne e sollevata al riguardo da 
ogni responsabilità. 
Nei prezzi di offerta si terrà conto dell’obbligo per l’Impresa di provvedere a tutta sua cura e spese, ad 
assicurare la continuità del traffico stradale nel miglior modo possibile, ed in particolare quello 
pedonale e l’accesso alle case (portoni e botteghe) lungo le arterie ove si eseguono i lavori, per cui 
l’Impresa dovrà fornire e collocare in opera a tutta sua cura e spese, pedane, passerelle, ponticelli di 
servizio. 
Nei prezzi degli scavi sono comprese tutte le spese per aggottamenti, per sollevamento di acqua ed 
ogni lavoro necessario a togliere dagli scavi tutte le acque che vi si raccogliessero sia per la pioggia 
che per le infiltrazioni laterali o dal fondo oppure da condutture esistenti. 
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Art. 80 Opere provvisionali 
 

Nell’esecuzione degli scavi, con particolare riferimento a quelli in trincea ed a sezione obbligata, ove 
indicato in progetto oppure ove l’area a disposizione, specie in sede stradale, è limitata, e avuto 
riguardo della natura e della consistenza del terreno e della profondità, l’Impresa dovrà adottare 
l’impiego di idonee opere provvisionali per il sostegno degli scavi in conformità e nel rispetto di quanto 
previsto dalle vigenti norme di prevenzione infortuni sul lavoro: tali misure sono previste nel "Piano di 
sicurezza" redatto a termini del D.Lgs. 163/08 e s.m.i, che costituisce documento di contratto, e ad 
esse si dovrà fare esplicito riferimento. 
L’Impresa, per raggiungere l’obiettivo potrà operare nel modo che ritenga opportuno; sono qui 
individuati due tipi di opere provvisionali: 
- Opere provvisionali impiegate allo scopo precipuo di garantire l’incolumità degli operai e 
salvaguardare l’opera da eventuali spostamenti accidentali plano altimetrici dovuti a franamenti o 
scoscendimenti, consistenti in un’attrezzatura formata da due pareti, in generale costituite da pannelli 
metallici, rigidamente unite da traversi che viene calata nello scavo una volta raggiunto il piano di 
posa o di bonifica della condotta e trascinata in avanti di mano in mano che lo scavo stesso 
procede: il loro impiego è ovviamente possibile nei casi in cui si possa raggiungere la quota 
prestabilita senza necessità di sostenere le pareti di scavo. 
- Opere provvisionali da impiegarsi qualora il piano di posa della condotta ovvero la quota di bonifica 
non sia raggiungibile senza sostenere le pareti dello scavo cosicché si renda necessario l’impiego di 
blindaggio costituito da due file di pannelli contrapposti opportunamente guidati che affondano nel 
terreno di mano in mano che procede lo scavo stesso fino al raggiungimento della quota prestabilita: 
le guide o binari in cui sono innestati i pannelli sono preventivamente infissi ad intervalli regolari nel 
terreno e vincolati a puntelli distanziatori. 
I due casi indicati rappresentano due casi tipici che possono presentarsi in corso d’opera senza 
peraltro escludere altri casi particolari. 

 
Art. 81 Pozzetti raccolta acque stradali (caditoie) 

 
I pozzetti stradali per la raccolta e lo scarico delle acque meteoriche, saranno costituiti preferibilmente 
da elemento monoblocco prefabbricato e solo se espressamente richiesto, da elementi prefabbricati 
in cls assemblati in opera. A seconda delle indicazioni di progetto, potranno essere prescritti e 
realizzati pozzetti con o senza elemento sifone. La tubazione di scarico sarà di norma realizzata con 
tubi e pezzi speciali in PVC DN 160 mm, a norma UNI EN 1401-1, classe SN 4. Il rivestimento interno 
sarà costituito da vernice epossidica pura spessore 300 micron, tale da risultare a perfetta tenuta 
d'acqua. I 
I dispositivi di coronamento dei pozzetti saranno in ghisa grigia o sferoidale, costituiti da un telaio nel 
quale troveranno alloggiamento le griglie, per i pozzetti da cunetta, o da chiusini, per quelli da 
marciapiede. Ogni elemento dovrà portare, se richiesto, ricavato nella fusione, e secondo le 
prescrizioni particolari della D.L., l'indicazione della Stazione Appaltante mentre dovrà sicuramente 
riportare impressi il nome del Fabbricante e la relativa classe d'appartenenza del chiusino cosi come 
previsto dalla normativa UNI EN 124. Le superfici di contatto tra griglia e telaio dovranno essere 
piane, sagomate in modo che la griglia appoggi con perfetta aderenza, si trovi a perfetto filo e non 
abbia giuoco alcuno con il telaio (tolleranza max mm 2). Normalmente e salvo casi particolari, i 
dispositivi di coronamento dovranno attenersi a quanto previsto dalla normativa UNI EN 124 e 
dovranno essere garantiti per un carico di prova di 250 kN (classe C 250 della norma UNI EN 124) se 
posti in cunetta e di 125 kN (classe B 125 della norma UNI EN 124) se posizionati sul marciapiede 
POSA IN OPERA. I pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche saranno posti in opera su 
sottofondo in cls a q.li 2,00 ed a quota idonea a garantire l'esatta collocazione del dispositivo di 
coronamento rispetto alla pavimentazione stradale. Prima della posa del manufatto, si spalmerà il 
sottofondo in cls con cemento liquido e qualora la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà 
essere convenientemente bagnato. Qualora vengano posti in opera diversi elementi questi dovranno 
essere perfettamente sigillati e l'unione fra loro realizzata con boiacca di cemento. Nella posa del 
manufatto, o dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse 
di questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in 
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quest'ultima senza curve o deviazioni. Qualora ciò non sia possibile si dovrà porre particolare cura 
nell'esecuzione dei collegamenti, facendo in modo che le curve o le deviazioni risultino del più ampio 
raggio possibile, evitando l'uso di curve chiuse e preferendo la posa di sole curve aperte. 
Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, il chiusino dovrà essere posato 
su anelli di conguaglio in cls prefabbricati, dello spessore occorrente. Se l'immissione avviene dal 
cordolo (bocca da lupo), dovrà essere realizzata tra il cordolo stesso e il pozzetto di raccolta una 
canalizzazione di raccordo di dimensioni pari alla bocca di presa e chiusa superiormente con una 
lastra in materiale lapideo oppure un apposito pezzo prefabbricato in cls, in alternativa potrà essere 
utilizzato uno spezzone di tubazione in PVC DN 200 mm, posizionato in modo tale da consentire il 
regolare deflusso delle acque. 
Per la posa in opera dei dispositivi di coronamento dovranno essere adottate le norme dettate al 
precedente articolo “chiusini per camerette”. 

 
Art. 82 Condotti prefabbricati 

 
a) Aspetti generali e posa 
Le tubazioni per condotti di fognatura saranno rispondenti a quanto previsto dal D.M. 27/07/1985 
"Norme tecniche relative alle tubazioni". 
A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, 
nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano verificare 
la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura. 
Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni 
e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le 
flange ed eventuali giunti speciali, insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 
La tubazione sarà posata su letto di sabbia spessore 10 mm e rinfiancato con materiale riciclato fino a 
metà tubo. 
Il materiale riciclato sarà di pezzatura adeguata per rinfianchi di tubazione aventi le caratteristiche 
riportate nell' allegato C3 della circolare Ministero Ambiente UL/5202/2005. 
All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima, dovranno essere apposte in modo 
indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 
- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- per i materiali con comportamento rigido (gres, cemento armato, ecc..): classe di resistenza allo 
schiacciamento (espressa in kN/ m2); 
 

- per i materiali con comportamento flessibile (PVC, PE, ecc..): classe di rigidità anulare (espressa in 
kN/m2); 
- norma o progetto di norma di riferimento. 
I calcoli statici delle condotte da installare saranno a cura e spese dell’Appaltatore che ne assumerà 
tutte le responsabilità inerenti e conseguenti. 
Segnalazione delle condotte: 
Prima del completamento del rinterro, dovrà essere steso apposito nastro di segnalazione, indicante 
la presenza della condotta sottostante. 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del 
tubo per profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la 
distanza tra il nastro e la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., 
in maniera da consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la 
condotta possa essere danneggiata. 
Le tubazioni saranno poste in opera, così come indicato nei tipi di progetto, secondo le prescritte 
livellette evitando che si abbiano a verificare contropendenze rispetto al piano di posa (rilievi e 
tracciamenti dovranno essere controllati da personale idoneo dell'Appaltatore a sua cura e spese e 
sotto la sua diretta responsabilità). A tale scopo è tassativo l'uso di opportuni sistemi di mira ottica 
(laser-livello) onde poter controllare in ogni fase dei lavori la corrispondenza tra le opere in fase di 
realizzazione e il progetto.  
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Nel caso di tubazioni in cemento armato con diametro superiore a 50 cm, o comunque ove richiesto 
dalla DL, per la realizzazione del collegamento tra le varie tubazioni l'Impresa esecutrice dovrà 
avvalersi d'apposita macchina tiratubi con forza di tiro adeguata al peso delle tubazioni. L'impresa 
non potrà procedere alla posa in opera dei tubi in assenza dell'apparecchiatura sopra descritta. 
Per le altre tubazioni, il collegamento potrà essere effettuato a mano o mediante altri sistemi di spinta 
avendo cura di non danneggiare nel modo più assoluto il bicchiere o il puntale e la relativa 
guarnizione di tenuta. 
L'Appaltatore non potrà procedere al reinterro delle condotte e dei manufatti senza il preventivo 
assenso della D.L. e ciò anche agli effetti della prova di tenuta idraulica che si svolgerà secondo le 
prescrizioni di seguito indicate. 
Come previsto dal "Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 12 dicembre 1985 Norme tecniche 
relative alle tubazioni" le singole forniture dovranno essere accompagnate da una dichiarazione di 
conformità, redatta secondo quanto previsto dalla norma UNI CEI EN 45014 Aprile 1999, rilasciata 
dal fabbricante all'impresa esecutrice. 
Il documento deve attestare la conformità della fornitura alla normativa UNI EN 295. 

 
Nota prescrittiva finale 
Con validità estesa a tutti gli articoli del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in assenza di 
indicazioni o in presenza di norme e leggi precedenti a quelle vigenti, queste si intendono sempre 
riferibili alle norme vigenti 

 
 

Il Tecnico 

           Ing. Silvano Varsalona 
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